
Add i ,  24  g iugno  2008 ,  i nRoma

I t a

ACCI - PSL, ANCPI- - I-egacoop e Federlavoro e Servizi/Conlcooperati

la Fe.n.e.a.l .-U.1.L., la F.i . l .c.a.-C.LS.L. e la F.i . ì . I .e.a.-C.G.l.L.

VERBALE DI ACCORDO

AIì I .1? ASSUNZIONE E DOCTIM]]NTT
Allegato I

ART. , l l  PIIRfODO DI PROVA
^llegato 2

ART. 44 MTJI'A.\,IENTO DI MANSIONI
Allegato 3

ARl',45 MANSIONIPROMISCUE
Allcgato 4

ART. , l6bis RIPOSI ANNUI
Allcgato 5

AIì't- 49 SOSTE DÌ LAVORO E RECUPERI
Allegato 6

ART.57 ! 'ESTIVITA'
Allcgaro 7

si è convenulo quanlo seguc pcr i ì  rìnnovo dr: l  c.c.n.1.24 maggio 2004 pcr i lavoratoridipendentidel le
irnprese cdili cd allìni.

I
lru
$

I

VI

ART.58 ACCANTONAMENI] CASSA EDILE

I l l

IV

Vf I

V I I I

4 n vk,

1'1

Allegato 8 '6-



IX

xlv

XIIJ

XI

XI I

ART. 59 LAVORO STRAORDINARIO,
NOTTURNO E I'ESTIVO

Allegato 9

ART. 60 - INDENNITA' PER LAVORI SPECIALI DISAGIATI
Allegalo l0

ART. 66 TRAI-IAMENTO IN CASO DI MALATTIA
Allegato I l

ART, 72 . PREAVVISO
Allcgalo l2

^RT. 7i VìjRSAMET.\TI IN CASSA ìTDILE
Allegato 13

AIì'f. 6 SECONIJO LIVELLO DI CONTRATTAZIONE COLLETTIVA
Allegato l4

ART, I04 DOVERI DELL'ìMPIEGATO E
DISCÌPLINA AZIENDALE

Allegalo l5

ARI'- IO I PR].]AVVISO DI LICENZIAMDNI'O E DI
DIMÌSSIONI

Aììegato l6

ART. 15 QUADRÌ
Allegaro l7

AIìI'. I,1 , CLASSII'ICAZIONE DEI I,AVORATORI
Al lESato l8

ART- ]O,tsIS I-I]TTI]RA A) I,AVORO A I'EMPO PARZ]ALE
Allegato 19

ART. 29 IGIENE E SICLIru]ZZA I]EL LAVORO
Allegato 20

ART. 75 FORMAZIONE PROFDSSIOT.NAI-l l
Al legato 2l

AR]",17BIS REPERIBILITA'
Allegato 22

ART. I0BIS LEt"t ERA B) -- CON'fRA'|TO A t EIIMÌNE
Allegato 23

s--
)

U

XV

XVI

v,

XVIJ

XVt Ì I

XIX

XXI

XXII

XXI I I

XXIVt, AIìI..3I PI{OVVEDIMENTI DISCIPLINARI

e(
.//

ft1
lilAllegalo ?4

1(-



XXV

XXVI

XXVII

XXVIII

XXIX

XXX

XXXI

XXXI I

XXXIÌÌ

XXXIV

XXXV

ART. ]2, LICENZIAMENTI
Allegato 25

AR-I"92 I 'RASFERIMÈNTI
Allegato 26

ART. 85 ììIRID IMPIEGATI
AIlcgaîo 27

ART. 41 _ DECORRENZA D DTIRATA
Allegalo 28

APE ORDINARIA
Allegato 29

DICHIARAZIONE L]ONGIUNl'A

XXXVI AUMEN]I RL-fRIBUTIV] tì MINIMI DI PAGA I]ASE
E DI STIPENDIO
Allesalo 36

^l legato 32
CARTELLINO DI RICONOSCIMEN'I'O
Allegaro 33

AGhNDA PER It- lAVOLO DI CONCEIì] AZIONE CON lL MINISIDRO
DEL I-AVORO DEL ] ] GI-ìNNAIO 2OO7
Allegalo l , l

CONGRUITA' CONTRIBUTiVA Dt-]I,LD IMPRESE
N!:I CONTRONTI DELLE CASSE EDIf-I
Al legato 35

Allegato 30

ART. 29BIS - LAVOR] USTJRANTI E LAVOI{I PÈSANTI
Allegaio 3l

PRES'Ì'AZIONI AGGIUNl'IVE RICONOSCITJTE IN
I]AVORE DEGI-I APPRLNDISTI

\\il lL

/i,
1r



Letto, confermato e sotfoscr/tfo

^GCI Produz;onc di  lavoro e servizi
---:-a-
'  ' l t ' "

Ircdcrlavoro e Servizi/Confòooperative

f^,À^",[itr"Ci
N-r,.to ,\ '

_lL* ^^.-

| , t - ^ _ s

q,-*ú-f-
v./zoou-"' D, , -

c\.r-

lk,-* *-, v w

l)14'tA"-t
F.I.I ,-C.A.-C.I.S.L.



Art. 42 -. Assunzione e r€lativÀ docum€ntazione (Operuù

Gli operaì devono esscrc assunli secondo le norme di legge.

ll rapporto di lavoro si costituisce con Ia letlera di assuozione nclla quale l'imprcsa deve specificare
al lavoralore:
l) la data di assunzionc,
2) la quali f ica, i l  l ivcl lo di ir)quadrarrcnto c i l  t i lolo della mansionc;
3) la durata dell 'evcntuale periodo di prova;
4) la lìpologia di rapporto di lavoro subordinato, con indicazione del tcrmine di scaoenza se raÍasr

di rapporto a teuìpo dctcrntìnato;
il Contratto Coll€ttivo Nazionale di Lavoro e ilContratto Integrativo lènitoriale applicatì;
la sede dì lavoro;
il lraltamento rctributìvo inìziale. anche con €vcntuale |invio allc norrnE dei contratti colle{tivo
nazionale e terr i torialc applicati .

,M'r. ,
Q\\ 6)

> _ n
All'alto dell'assunzione I'operaio è tcnuto a presentare:
a) la carta d'identità (o altro documento equipollente) c ncl caso si tratti di cittadino straniero

I'cvcntualo docunìento (permesso di soggionÌo o altro) che legiftìma la sua presen:ra lavoraîiva-
in I lalìa secondo l.r legi\h,, ic,n( ! iEente:

b) Ia documcrllazjone conrprovanle il diritto agli assegrj per il nucleo fàmiliarel
c) i prescritli docunìenti Inps di cui il lavoratore sia in possesso:
d) jl documento recante il nurnero di oodice fiscaìc;
e) i  cert i f ìcati  comprovanti cvertuali  t i tol i  di studio:
1) il librclto di lavo|o o la scheda professionale.

Se richiesto daìl 'azienda, I 'opcraio ò ren,,ro. conservare sÌr l  hìogo d; l îvo.o copia della
corÌunicazione prcvcntiva di assunzione o della dichiarazione di assunzionc, con indicazionc dcgli
cstrcmi di rcgistrazionc sul libro maficola o prospetlo paga e a presenta.c talc documcntazronc ner
casi previsti dallaì legislazione vigente.

E' lacoltà dell'impresa richiedere all'operaio, prima dell'assunziclnc, il cetificato pcnale di dala non\.
anlcflore a trc mesr. \l'=\

Nel corso del rapporto di lavoro I'operaio deve documentarc ogni cvcntuale variazione agli efletli
del suo diritto agli assegni per il nucleo larlìliarc.

L'operaio è tenuto a dichiarare all'impresa la sua rcsidenza c domicilio, avendo allresi cura di
comunicare tempestivamcnte ogni evcntuale cambiamento.

L'azienda rjlascerà al lavoratore ricevuta dei docurnenti in originale evcntualnrente lmttcDut;
durante ìl fappolo di ldvo.o. Ccssato il rappolo di lavoro Iimpresa deve restituire alì'operaio, che
ne rilascerà ricevuta. lutti i documenti di sua spettanza-

Pcr quanto riguarda il libretto dì lavoro c la schcda profcssionalc si la riferimento alle vigenti
disposizionidi legge.

ln ad€mpimcnto a quanto previsto dalla legge 23 lugl io ì991. n.223. aft.25, comma 2, lc part i
concordano chc lc assunzioni cffcttuatc pcr lc quaìifichc rìcntranti nci profili profcssionali prcvisti
dal presente c.c.n.l .  pcr ì l ivcl l i  3' ,  4", 5',  6',  7',  8'noo sono da computarsi ai f ini del calcolo della
riserva del i2o% prevista dalla legge 23 lugl io 1991. n. 221, aft.  25, comma i.
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Art. 77 - Assunzionc c rJoermell.ti (Impiegoti) WW
Gli impiegati devono essere assunti secondo le nome di legge.

Ìl rapporto di lavoro sì costiluiscc coo la lettera di assunzionc nclla quaic l';mpr€sa deve specificarc
al lavoralore:
l) la data di assunzione,
2) la qual i f ica, i l  l ivel lo di  inquadramento c i l  t i to lo dcl la mansionc;
3) la durata del l 'cvcntuale periodo di  prova;
4) Ia tipolo8ia dì rappoto di lavoro subordinato. con indicazione del temline di scadenza se tratl:rsi

di rapporto a tcnrpo detelminato:
il Conrratto Collcttivo Nazionalc di Lavoro e il Conkatto Integrativo Tenitoriale applicati;
la sede di lavoro;
il traltamento retributivo iniziale, anchc con cventuale rinvio alle norme dei contratti colìettivo
nazionale e territoriale applicaii.

AII 'atto dell 'assunzione I ' impiegato dclc presenlafe:
8) la carta d'identità (o altro documento cquipollente) e ùel caso si lralti di cittadino stranìero

l'eventuale documento (permesso di soSgiorno o altro) chc legittìna Ia sua prcscnza ìavorativa
in ltalia secondo la legislazione vigente;

h) Ia documcnlazion€ comprovante iÌ dirìtto agli assegni per iì nucleo fanìiliare;
i) i prescritti documerÌti lnps di cui il lavoratore sia in possesso;
j) il documcnto rccantc il numero di codice fìscale;
k) i certilìcati comprovanti eveùtuali titoli di studio;
l) il librctto di lavoro o la scheda profcssionalc.

Se rìchiesto dall'azienda. I'impiegato è tenuto a conservare sul luogo di lavoro copia della
comunicazionc prcvcntiva di assunzionc o dclìa djchìarazìonc di assunzionc, con indicazionc dcgli
estrcmidì registrazione sul Iibro matricola o prospetto paga e a presentare tale dooumentazione ùei (\
casiprevist idal la legislazionc vigente. \È
E' lacoltà dell ' impresa richiedere al l 'operaio, prirna riel l 'assunzione, i l  cert i f icalo pcnalc di data non
antcrÌorc a tre mest.

Nel corso del rapporto di lavoro l'operaio dcvc documentare ogni eventuale variazione agli eflètti
delsuo dir i t to agli  assegni per i lnucleo famil iare.

l , 'opcraio è tenuto a dichiaEre rl l ' imnresa la stì,  rcsidcnTa c domici l io, avendo altresì cura di
comunicarc tcmpcstivamente ogni eventuale cambiamento.

L'azienda rilascerà al lavoratore ricevuta dei documenti in originale evenlualmenle trattcnuti
duranle ìl rapporto di lavoro. Cessato il rapporto di lavoro l'illìprcsa dgvc rcstituirc all'opcraio, ehc
ne rilascerà riccvula, tulti i docùmcnti di sua spettanza.

Per quanto riguarda il librelto dj lavoro e la scheda prolessionale si la iferimenlo alle viSenti
disposizioni di lcggc.

In adempimento a quanto previsto dalla lcgge 2l lugÌio i991, n. 223, af. 25, comma 2. le part i
concordano che ìe assunzioni eîlcttuatc pcr ìe qualifiche rientranti nei profili profcssionali previsti
dal presente c.c.n.l .  pcr i  I ivel l i  3", 4',  5", 6',  7',  8'non sono da computarsi ai f ini del calcolo della
riserva dcl l20% prevista dalla leggc 23 lugl io 1991, n.223, art.25, comma l.
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Art. 43 - Periodo di prova

L'assunzionc può avvenire con un periodo di prova non supcfjore a 35 giorni di lavoro per gli operai
di 5" l ivel lo e superiori,  a 30 giorni di lavoro per gl i  operai di 4' l ivel lo, a 20 giomi di lavoro per gl i
opcrai di 3' l ivcl lo, a l5 giomi dì lavoro per gl i  operai di 2" l ivel lo c a 5 giomi dì lavoro per gl i
ope ra id i  l ' l i ve l l o .
Il periodo di prova deve risultare dalla lettcra diassunzione.
Durante tale periodo è ammesso, da ambo Ie parti, il dirilto alla rescissione del rappoìto senza
preavviso né diritto ad indennità sostituliva.
Scaduto il periodo di prova senza che sia intervenuta disdetta dì una dcllc parti, I'assunzione del
lavoratore divienc defi nitiva.
L'assunzione degli auîisti addetti alla conduzione ed al fùnzjonamcnto di autobctoniere o di
autobebnpompe, se eflèttuala nella categoria degli operaì specializzati. può avvenire lon un
periodo di prova non superiore a 20 giorni di lavoro, durantc il qualc è parimcnli am,ncsso, da ambo
le parti, il diritto alla rescissione del rapporto di lavoro senza preawiso né diritto ad indcnnità
sostitutiva.
Sono esenti dal periodo di prova di cui ai commi precedenti gli operai che abbiano già prestato
seNizio prcsso la stcssà irrprcsa e con le stesse mansioni rclalìve alla qualifica del precedente
rapporto di lavoro, sempreché questtrltimo non sia stato risoho da oltre 5 anni.
ll periodo di prova sarà u!ilnìcnte considerato agli effetti del corrputo dell'anzianità dell'operaio
conlermato-
La nalaltia sospende il peÌiodo dì prova e l'opcraio saràr ammesso a contìnuarc il pcriodo di prova
medesimo qualora la malati ia non abbia durata supcriorc al periodo di prova stesso.
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^rt.4, l  - Mutamcnto di mansioni

All'operaio che viene temporaneamcntc adibiîo a mansioni per le quali è stabilita una retribuzionc
supcriorc a quella che normalmente percepisce deve esserc corrisposta la retribuzìone propria delle
nuovc mansioni durante i l  periodo per i l  quale vi resta adjbito.
Quaiora il passaggio di mansioni si prolunghi oltte due mesi consccùtivi di effettiva prestazionc.
l'operaio acquisisce il dirfto al livello relativo alle nuove mansìoni, salvo che la temporanea
asscgnazion€ a mansioni superiori abbia avuto luogo per sosîituzione di lavoratore assenle con
diritto alla conservazione del posto-
Decorsi due mesi consecutivi di cffcttiva prcstazione e a richiesta scrilta del lavoratore, l'azienda
(dopo avere verilìcato chc non ricorrano gli estremi della lemporanea asscgnazione di cuial conrna
precedente) ò tcnuta a comunicare per iscritto all'inleressato il livello colTispondenlc alle nuove
lnansioni assegnale, con indicazionc dclla relativa d€correnza.
Ncll ' ipotesi che I 'operaio adibito a nìansioni superiori r isult i  aver già in passato acquisito i l  l ivcl lo
incrente al le mansioni supcriori cui viene adibito, egl i  acquisirà nuovamente i l  l jvel lo supcriore
quando la permanenza nelle nuove nransionì perduriper un periodo dì lcmpo non infèriore a qucllo
prcvisto per il periodo di prova.
Tufii ipassaggi defin;tìvi di lìvello devono risultare da rcgolarì reSistrazioni sul libretto di lavoro o
sulla scheda professionale con I'indicazionc della decorrenza.
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Art,45 - Mansioni promiscùe

L'operaio che sia adibito con carattere di continuità a mansioni relative a diverse qualifiche sarà
inquadralo nel livello superiore e ne percepìrà la rekibuzione quando le mansioni inerenti al livello
superiore abbiano rilievo sensibile, anche se non prevalente, sul complesso dell'attività da Iui svolta.
Nei casi di cui al comma precedente, decorsi tre mesi e a richiesta scritta del lavoratore, l'azienda è
tenuta a comunicare pcr iscritto all'interessato il livello conispondente alle nuove mansioni
assegnale.
Tutli ipassaggi definitivi di livello devono risulîare da regolari registrazioni sul libretlo di lavoro o
sulla scheda Droîcssìonale. con indicazione della decorrenza.
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Arf. 46 bis - Riposi annùi

ll 9'conma dell'art. 46 Bis ò sastituito dal segúenle.

"l pcrmessi saranno usulruiti a richiesla dell'operaio, da effettuarsi con un preawiso di norma di
almeno îre giomi, tenendo conto delle esigenze di lavoro. I permessi maturati entro il 3l dicembre
di ciascun anno solare non possono essere goduti oltre ìl 30 giugno dell'anno successivo.
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Art. 49 - Sosfe di lavoro e recupcri

In caso di soste di breve durata a causa di forza maggiore, neì conteggio della retribuzlone non
si ticne conto delle soste medesime quando queste nel ioro complesso non superino i 30 minuti
ncl la giomata.
Ncl caso che la sosta o le soste nel loro complesso superino i 30 minuti nella Siomata, qualora
I'impresa trattenga l'opcraio ncl cantiere, I'opcraio stesso ha diritto alla coffesponsione della
rekibuzione per tutte le ore di presenza-

In caso di soste a cause meteorologiche I'operaio, a richiesta del datorc di iavoro, ò tenulo a
lrattenersi in canÌiere per tulta la durata della sosla.
Per il predetto perìodo di pelmanenza in cantiere l'operaio ha diritto allc intcgrazioni salariali
secondo le norme di legge vigenti ed icri leri  previst idal suocessivo art. 50.
Qualora la sosia o le sosle ncl lorc complesso supcrino Ic due orc nella giornata per il periodo di
permancnza in carìticrc, comprese le prime due ore, I'impresa è lenuta a coÍisponderc
all'opefaio le dilferenza lfa il tfatlamcnto lordo di intcgrazionc salariale e la retribuzione cho
avrebbe percepito se avesse lavorato.

l'ammesso il recupero dei periodi di sosta dovuti a cause ;nprevistc, indipendenti dalla volontà
dgll'operaio e dell'impresa e che derivjno da cause di tbrza maggiore o dalle interruzioni
dell'omrio nomale concordate tre I'impresa e gli operai.
I conscguenti prolungamenti di orario non possono ccccdere il ìimite massimo di unbra al
giorno e debbono etlettuarsr enlro i l) gionli lavorarivi immediatamente successivi al Siorno in
cui è avvenula la sosta o Ia inlenuzione.
lrÌ  caso di r ipart iTionc su cinque giornidell 'orario sett imanaìe, I ' inìpresa ha lacollà di rccuperare^
a acgime normale nel sesto giorno le ore di ìavoro normaie non preslale dutanlc Ia settitniìna, pcr\\-
cause indipendentidal la volontà dcl le padi. eiì
I ìr ogni caso con i l  compimento delle ore di rccupcro non si può eccederc I 'orario normaìe
sionral icrc { l i  l0 ore.
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Art. 57 - Festivifà

Sono considerati giomi lestivi i seguenti:
l)  tutte Ie domenichel
2) i giomi di riposo compensaîivo di lavoro domenicale;
3) Ie scguenti Èstività:

- 1'gennaio - Capodanno;
- 6 gennaio - Epifania;
- lunedi successivo al la Pasqua;
- 25 apri le - Anniversario della I ibcrazione;

lo maggio - Festa del lavoro;
2 giugno - Fcsta della Repubblica;
l5 agosto -  ̂ ssunzione;
l" novembre - Ognissantì;
8 dicembre - lmmacolata Concczione;
25 dicembre - S. Natalcl
26 dicembre - S. Srcîano;
ricorcnza dcl S. Patrono de! Iuogo ove ha sede i l  canticrc, col loc:hi le. in : l fernativa, in altra
data concordata in scde di definizione del calendario annuo di cui all'aI1. 47. Con lc mcdesime
modaliîà sarà concordata una data sostiîutiva nel caso di coincidcnza della riconenza del
S.Patrono con una delle festività inlrasettimanali dicui sopra.

ll trattamcDto ccononìico pcr lc fcslività di cui al punto l, spettante all'opcraio a norma di legge, è
corrisposÌo diretlamente dall'ìnìpresa, unitamente alla rctribuzione del nlese jt cui cade la feslj!jtà,
nella misura di oto ore degli emoluncnti di cui al punto 3 deìl'arl. 6,1 dcl presente contralto di
lavoro. \-

ìN
A norma di legge iltraîtamenlo ccononico per le lestività di cui al punto 3 deve esserc coffisposto
pcr intero anche rel caso di sospensione del lavoro indipendente dalla volontà del ìavorulore
purché, nell'ipotesi di fòstivilà rclì8iose. la sospensione non sia in allo de ollre due senimane.

Sul trattamenlo predctto vanno compu{a1e tutte le contribuzioni dovutc alla Cassa edile.

Per la fcslività del 4 novenrbro, aSli opsrai ù i,orlsposto dalle irnPr€sc coopcratrve un lrallamcnto
economico ncl la rnisura di 8 ore della felrìbuzione calcolala sugli  cìcrlentidi oui al punto 3 dell 'ar1.

f ) ichiarazione congiunfa a verbale

ky

Le Pa i sí lanno recíprocanente atto che per eîetto dell'art. 5 della Legga 27/05/1949 n 260 e
dell'art. 2 delLt Legge 31/03/1954 n.9A, nonché delle nornle conîrattuúli, il trattancnto !,vntnicÒ

r)et le lestivítà di cai ol punto 3) è dot,uto anche nel caso in Lui tdli festívità coinciddno con il
sabato q la donenica
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Art. 58 - AccantoÍamenti presso la Cassa edilc

Il kattamento economico spcttantc agli operai per le ferie (art- 55) e pe. la gratifica natalìzia (art.
56) è assolto dall ' i Ìnpresa con la corresponsione di una percentuale complessiva del 18,5% calcoìata
suSli elemerÌti della retribuzìone di cui al punto 3 dell'an. 64, per tutte le ore di ìavoro normale
conlrattuale di cui all'art. 46 (e art. 46{er per i lavori discontinui) ellettivamente prcstatc c sul
trallamento economico per le feslività di cui alpunto I dell'an. 57.
Gli impoÌtj della percentuale di cui al pres€nte articolo devono esscre accantonati da parte delle
imprese pr€sso la Cassa edile secondo quanlo stabilito localmente dalle Organizzazìoni teffìtorialì
aderenti alle Associazioni nazionali contraenti-
1'ali importi sono accantonaîi al netto dellc ritcnute dì legge secondo il crìterjo convenzionale
individuato nell'Allegato C al prcsente contratîo-
Delta percentualc va computata aDchc sull'utile eflèttivo di cottimo e sui premi di produzione o
cotl imi impropri.
I-a pcrccntualc di cui al prescntc articolo non va conlputaia sù:

- I'eventuale indennità per apporto di attrezzi di lavoro;
lc quotc supplementari dcll'indennitÀ di caropanc non conglobate nolla paga basc (cioè per
lavori pesantissimi, pcr minatorj c boscaioli);

- la retribuzionc c la rclatìva maggiora-?ione per lavoro straordinario, sia csso diurno, nottumo o
fèsîivo:

- la rctr ibùzionc e la maggìorazione per lavoro normale lestivo;
- le rnaggiorazioni sulla retribuzione per lavoro nomrale o noltumoì

la diaria e le indennità di cui al l 'art.  6l:
- ipremied emolumenli sirì i lari .

La pcrcentuale dicui al presenle anicolo non va inollre conìputata su:
- le indennità pef lavori spcciali disagiati, pcr lavori in alîa monta8na e in zona malarica, in

quanto nella determinazione delle nrisure pefcenluali attribuite a ciascuna dclle pr€dette
indennità è stato tcnuto conto come già nei precedenti contratli collettivi 'n relazionc aÌle
caral{erist iche dell induslr ia edile dcl l ' incidenza per i  t i tol i  di cui al presente art icolo e al l 'art.
57 .

La percentualc complessiva va imputata per l'8,50o/o al ttatÌamento economico pcr fcrie e per il 100%
alla gralifica natalizia.
La percentuale spetta all'operaio anche duranle I'assenza dal lavoro per malatlìa anchc professionale
o per infotunio sul lavoro nci limiti della conservazione del poslo con dccorrcnza dcll'anzianità.
Durante l'asscnza dal lavoro per malania I'impresa è lcnula, nei limiti di cui all'an. 6ó, 7' somma,
ad accantonare presso la Cassa edile la percentuale nella misun dcl 18,5% Iordo (Allegaio C).
Durante I'assenza dal lavoro pcr ll1alallia professionale o infortunio sui lavoro l'imprcsa e tenuta ad
accanlonare prcsso la Cassa cdile ìa tlillcrcrrza fra I'ifiporio della perc€ntuale e il tfaitaDrcnto

econonrico conisposto per lo stesso tilolo dall'lstitulo essicuratorc (Allegato C).
cl i  accordi integratìvi locali  potranno stabil ire che I 'obbligo di cui ai commi precedenli sia assolto
dalle imprese in forma mutualistica c con cffctlo libcralorio nlcdjante il vcrsamento aila Cassa edilc
di un apposito contributo stabilito dagl; accordi stcssi c che potrà essere variato annualmente sulla
ba(e dellc r isukdn,/e de l la relativa gestionc.
Gli accord; locali stabiliranno altrcsì lc modalita di vcrsamcnlo dcl conlributo e di corresponsione
agli operai avenli  dir i t to degli  importi  dicui ai commi precedenti-
Nei casi di assenza dal lavoro per malattia o inlortunio Ia perccntuale va computata sulla base
dcll'orario normalc di lavoro effettuato dal cantiere durantc l'asscnza dell'operaio owero sulla base
dell'orario normalc di lavoro localmente in vigore qualora i lavori del cantierc siano lotaìmente
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Clì importi come sopra accantonati saranno corrisposti dalia Cassa cdilc agli avcnti drrirto allc /v
scadenze c secondo lc modalità parimcnti stabilite dagli accordi locali stipulati dalle Organizzazioni
dicui sopra.
La Cassa Irdile è tenuta ad erogare il trattamento di gralifica nalalizia e ferie sollanto a seguito del
versaÙìento, da part€ dell'impfesa, alìa Cassa stessa delle somme calcolate in percentuale di cui al
presente artrcolo.
AII'atto della cessazione del rapporto di lavoro all'operaio che ne iàccia richiesta I'impresa è lenuta a
comunicarc per iscritto gli impoÍi accantonati presso la Cassa edilc in base al pres€nte anicolo e
dalia stcssa non ancora Iiquidati all'opcraio.
Con ia discipìina contenuta nel pr€sente aÍicolo, considerata nclla sua inscindibilita, sì intendono
integralmcnte assohi gli obblighi a carico dei datori di lavoro pcr la corresponsione dei trattamenti
economici di cui agli artt. 55 e 56. per cui nulia è dovuto dalle imprese neicasi di assenza dal lavoro
per cause diverse da quelle sopra previste.
La disciplina medesima liene altresì conto degli interventi della Cassa inîegrazione guadagni, in
caso di sospensione di Iavoro per cause meteorologiche e di sospensione di lavoro in generc.

Dichiarazione a verbale

- Prenìesso chc talune senterze hanno affermato I'obbligo della Cassa Edilc ad ero8are il
trattamento digralifìca ratalizia e lcrìe ancorché non vi sia stato il relativo versamento da parte
dcll'impresa, in tale modo alÌcrandosi I'assctto contrallualc del rapporto di lavoro, quale ribadito
a suo tempo dall 'a. l .  9, comma I dcl d. l .  103/91 sub I conv. 166/91;

. considerato che. invece, la normaliva contrattualc subordina e le paÍi coùtraenli henno scrnpre \ - 
-

intcso subordinare e subordinano l'erogazionc dei suddetli lrallamenti 3l versamcrìto delld 
'N=

provvìsta da parle deil'inlpresa- essendo la Cassa ìn caso di mancato versamento tcnìria solianto
a porc in csscre le azioni opporlune per il r€cupen dcl crcdito denunciato;

. al fÌne di rendero ancora più evidente il quadro della volonlà dellc parti contraenti nel senso
sopra indi.ato 3nchc per gl i  ef iètt i  del l 'art- ì162 del codice civi lci

le padi hanno convcnuto I ' inserimento del qùindiccsimo comma del presente art icolo c dcl la Icttera
d) dcl l 'art.  73 del CCNL.
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Art. 59 - Lavoro straordinario, notturno e festilo (Oqerai)
wr

Agli eîfetti della applicazione delle percentuali diaumento dì cui appresso, vieng considcrato lavoro
straordinario quello eseguito oltrc gli orari di cui agli artt.46,46-ter e 47 del presente contratto.
Fermo restando il carattere di ordinarietà del relativo iavoro, le maggiorazioni pcr lavoro
straordinario diumo sono inoltre dovute nei casi previsti dagli ar1t. 8 e l0 del R.D. l0 settembre
1923, n. 1955 € dal R.D. l0 sctlembre 1923,n. 195'1.
ll lavoro straordinario è ammcsso, con ilconsenso del lavoratore, nei limiti di 250 orc annuali.
La rjchiesta dell'impresa è eflelruata con prcawiso all'operaio di 72 ore. salvo i casi di necessità
urgenti, indifleribili od occasionali.
Ove l'impresa per obiettive esigenze tecnico-produttive disponga lavoro straordiùario per la giornata
del sabato, ne darà preventiva comunicazione alla Rappresentanza sindacale unitaria ai fini di
eventuali verifiche.
A scopo infomlativo. con pcriodicità bimeslrale, I'impresa lornirà alla Rapprescntanza sindacalc
unitaria indicazioni sul lavoro straordinario effettuato nel bimeslre.
Pcr orc nottunle si considcrano qucll€ compilfe dalle ore 22 alle 6 dei matlino.
Per lavoro festivo si intende queìlo prestato neì giomì festivi di cui all'arl. 57. escluso il lavoro
domenicr!le con riposo co!!pensativo.
Le percenîuali per lavoro straordinario, notturno e lestivo sono lc scglrcnti:

I) la!oro straord;nario diurno: 35%
2) lavoro fcstivo: 45%
l ) avoro fèsîivo straordinario: 55%
4 ) avoro notlumo non corrDfcso in turni rcgolari avviccndati: 28%
5) avoro diurno comoreso in tumi resolari avvicendati: 9%

avoro notturno colÌpreso in turni regolari awicendati: t2%
7) lavoro nottumo dcl guardiano: 8%
8) Iavoro notturno a carattere continuativo di operai che compiono lavori

di costruzione o di riparazione che possono eseguirsi esclusivamenle di nolle t6%
9) ìavoro nol lumo siraordinario: 400/o

l0) lavoro fèstvo notturno: 50%
I t )  l avo ro  f i s t!o nortumo straordinario:

'70%

l2) laroro dorncnicalc cL'n r ino\o compcn5drivo, cscluci i  lumi\ l i : 8%

I egli adempimenti relalivi alla comunicazione dello straordinario, il cantiere deve esserc

Le suddette percentuali vengono calcolate. per gli operai che lavorano ad cconomia, sugli elemenli
della retrìbuzione di cui al punto 3 dell'ar1. 64; per i coltimisli, va lenulo conlo anche dell'utile
eîfettivo di cottimo.
Le percenluali conispondcnti allc voci l, 2, 3, 9 e 11 devono essere applicale anche in caso di
lavoro in turniregolari avvicendaii assorbendo la perccntuale di cui alla voce 5 e 6.
l,e comunicazioni relative al superamento dcllc 48 orc sottimanali con prestazioni di lavoro
straordinario alìa localc f) irczionc provinciale del lavoro, di cui al l 'art.4 dcl dccrcto legislal ivo n.
6612003, dovranno essere effettuate. nei teflnini stabiliti dalla lcggc e dalle disposizioni
amministrative.
Ai sensi dell'art. 4, comma 4 del decreto legislalivo n. 66/2003, n periodo di riferimenlo sul quale
calcolare la durala mcdia settimanale dell'orario di lavoro, in funzione delle spccifiche
caratt€ristiche di sistemi e processi produltivi e ìn funzionc della particolare tipoloSia delle

agent i Éllrnatici e Dreleorologici, è elevato a dodici mesi.
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Art. 60
IN'DENNITA PEIì LAVOIII SPECIALI

Dopo la tabclla di cùi al Gruppo A) Lavori vari sosfifuire l)ult imo comma con i segu€nti:

ln situazione extfa si trovano le seguenti provrnce:
Bologna, Fcnaaa. Genova, l,a Spczia, Lecce. Modena, Parma, Piacenza, Ravenna e Savona.
l,e percentuali prcviste per le suddettc sìtuazioni extra restano in vigorc fino a nuovo dctcmrinazioni
delle Organizzazioni tenitoriali provinciali di cui al precedenîe comma.
Nel caso di esecuzione digefti di calcestruzzo plastico, all'operaio chc sia costrctto a iavorare con i
piedi dentro il getto, I'impresa deve fornire idonei mezzi di protezione individuale.
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ART. 66
TR{TTAMENTO IN CASO DI MALATTIA

Il comma I I dell'art. 66 del c.c.n.l. 24 maggio 2004 è modificato come segue:

"l ter le nralatt ie softe dal l 'giugno2008 le quote orarie dicuialcomma precedentc sono calcolate
arpplicando alla retrìbuzione oraria conìe sopra specifìcata icoefficienti seguenti:

a) per i l  1", 2'e 3'giomo nel caso la maiafia superi 6 giorni: 0,5495;
b) per i l  l ' ,2'e l 'giorno nelcaso Ia malatt ia supefj l2 gionri:  1,0495;
c) dal ,1'al 20'giorno, per le giornate indennizzate dall ' INPS: 0,1795;
d) dal2l 'al 180'giorno, per le giornate indennizzale dall ' INPS: 0,1565;
e) dal 181'giomo al compìmento del 165'ciomo. pcf le solc giomate non indennizzate

dall ' INPS:0,549i."
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Arl.72 - Pre^vgiso (operaù

Il licenziamento o ìe djmissioni non delenÌìinari da giusta causa dell'operaio chc abbia superato il
pcriodo di prova possono ave. IuoSo in qualunque giorno con un preavviso che! in considcúzione
dclle particolari caratteristichc dell'industria edile, è slabilito in una seltimana di calendario pcr gli
opcrai con anzianità inìnterrotla fino a trc anni, e in giorni dieci di calcndario per gli operai con
anzranità ininterrona di ohre trc anni.

Ai sensi dell'af. 2Ì l8 del codice civile, in mancanza di preavviso il reoedente è tenuto a versare
all'altra partc una indenniîà equivalente all'importo delìa retribuzione (v. punto 4 dell'art.64) che
sarcbbc spettata per ;l periodo di preawiso. Per gli opera; retribuiti 3 coitil'no deve essere computaio
anche I'utìle medio di cotlimo rcalizzato nelle ultime due quindicine o quattro seltìnlane.

Tanto il licenziamento, quanto le dimissioni dcvono essere comunicati per iscritto, nell'osservanza
delle modalità prcviste dalla legge.

Se un lavoratore sì dimette senza rispettare Ic modalità stabilile dalìa l€g8e e si rendc iÌ'rintracciabile
o non si presenta srl posto di lavoro laddove convocato drll'azienda per ;scritlo, dccorsi 5 giorni di
asscnza tale comporlamcnto polrà essere ritenùto dal datore di lavoro, in deroga a quanto stabilito
nel comma piecedeni€, come maniîestazione pei iaito conclùdenie della volonià di diiìeitersj. Da

,2, tale data dccorrerà l'ulteriore termine di 5 giomi previsto per legge cntro il quale il dator€ di lavoro
'-l-' e tenuto ad cffetluare la comunicazione obbliSatoria di cessazionc del rapporto di lavoro alle

\  cu l l l oe ten l rau lu t i l àdmmin i5 t ra ( i \ e .
C->-' \-ì Resta in ogni caso [erma, nei casi di asscnza ilrgiuslifioata p(rr 3 giorn; di seguito, la facolta

'-{dell'azienda di avviarc la procedura disciplinare por giungere, nel rispetto delle norme di leggc e

contralLuaìi.  al l icenziamento pcr giusta calrsa senza preavviso di cui al punto 3) dell 'art 32.
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Art. 73 - Casse edili

Dopo ld lette t h) dell art. 73 è inserifa la seguente lelterc b-bis):

d) Con l'iscrizione alla Cassa lldilc i ìavoratori conferiscono alla Cassa stessa il mandato ad agire
per il rocupero delle somme a titolo di versamcnti dovuti dall'impresa e non versaii! dando atto e
convcncndo che la Cassa Edile non è tenuta, per esplicita volontà delle parti, ad effettuare il
pagamenlo per i suddetli !itoli in mancanza del relativo veÉamcnfo da parte dell'azicnda.

Fermo restando quanto sopra prcvisto, in caso di controversia promossa dal ìavoralore nci
confronti dclì'imprcsa pcr otlcncrc il riconoscimento e/o il pagamento di sommc msturale in
relazionc al rapporto di lavoro, ì'escrcizio da parte della Cassa del mandalo di cuì sopra è
subordinato all'esito del tentativo di conciliazione previsto dalle norme di lcgge o d' contratto
(att.37).
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Ar1. 6 - Secondo livello di contrattazione collettiva

A) Scde e comp€tenze d€l contratto collettivo di secondo livello
La contrattazione collettiva di secondo livello sarà svolta in sede territoriale.
Ilssa riguarda materie ed istituti stabiliti dal c.c.n.l., divefsi e non ripetitivi rispetto a quelli propri
dcÌ contmtto nazionale.
In conseguenza di quanto sopra previsto, alla contraîtazione integrativa tenitoriale è demandato di
provvedcrc sulle seguenti materie specificatamente individuatc, con decorrenza non anteriore al l"
Iugl io 2010 e con valenza quadriennalel

a) d€terminazione delle indcnnità rclative ai lavori in alta montagna;
b) determinazione delle indennità per lavori in galleria a norma dcll'art. 60;
c) determinazione. con decorrenza non anleriore al l 'gcnnaio 2010 dell 'Elemento economico

lerritoriale secondo i requisiti indicati nei successivi commi 4, 5 e 6 del presentc punto A);
d) attuazione di cui all'aft. 58 per gli accantonamenti per Èrie, gratifica natalizia e feslivìlài
c) deterrninazione dellindennità per gli operai addetli alla costruzione di linee clcttriche e

telefonichc. sccondo i criteri fissati nell'art. 60;
f) aspettr applicatiyi d. lb CiscrFlrn3 della lrasfeúa, nc!! 'ambito della regolamentaz ione di cl i

aglì artî .6l e 9l del c.c.n.l . ;
g) deteminazionc del periodo di nonnale godimcnto delle ferie di cuj all'art. 55;
h) rnodali tà dì attuazione dell 'appalto e del subappalto dicui al la l€tt.  a) dell 'aft.  5;
i) ripartizione dell'orario normale dj lavorc, che salvo diverse valutaz'oni delle p4úi

territorialj. Duò essere fissato in nlodo difierenziato nel corso dell'anno, al fine di lcner conto
dellc situazioni meteorologiche locali ;

j) regolamentazione dei servizi di mensa e iraspono o di indcnnità sostilutive in rclazione allc
specifi che siluazioni csislenti terrìtorjalmentc;

k) disciplila di ahre materie o istiluti che siano espressamente demandati alla contrattazronc
tenìtoriale dal c.c.n.l . ,  medianle speci[ìche clausole dir invio;

l) al le eventuali  determinazioni sul la base dei cri tcridì cui al l 'art 29. lctÎ.  D)
m) fegolamentazion€, in f'unzione dellc specifiche condizioni operative esrstcntl

tenitorialmente, di una iiclcnnità giornaliera per i lavoratoti comand_ati alla guida dei(\ .
pulmini aziendali adìbiti al lrasporto delle maeslútzc da e per i cantieri, fenna rcstando la 'glV

non computabilità dcl tcmpo di guida ai fini delle nozioni di lavoro effettivo e di orario di '-\

lavoro:
n) dcfinizione deì traÍamcnto economico di reperibililà per i ìavoralori ai quali il dalore di

lavoro r ichieda, per iscr i t to,  di  essere rcperìbi l i  secondo quanto previsto dal l 'a l1.47-bis
(Reperibii i tà) del presenlc CCNL;

Alle oryanizzazioni territoriali delle ccntrali cooperative e dci Iavoralori adcrcnli all€ associazioni
nazionali contracnti è inollrc cvcntualmente demandato di provvcderc:
1. adempimenti connessi al l 'at luazionc della discipl ina dell ' ist i tuto dell 'anzianilà professionalc

cdile;
2. costituzione e irnzjonamenlo dcìl'c)rganismo territoriale paritclico per la prevenzione infòrturi,

l'igiene e I'ambiente del lavoro, secondo le modalilà stabilite dalla disciplina nazionale;
J. determinazione della nl isura complsssiva d€l co,rtr ibuto dovute al lc Casse edil i ;

4. determinazione di cui al J' comma dell'art. 74;
5. determinazione delle statuizionì rìguardanti il lraitamento economico di malattia per i primi trc

giomi oggetlo di car€Irza.

L'Elemenîo economico di cLli alla lett. c) sarà concordalo in scde territoriale tenendo conto

dclì'andarrcnto congiunturale del sctlorc c sarÀ correlato ai risultati conseguiti ;n lermini dì

produtt;vità, qualìtà c competitività nel tcnitorio, utilizzando a tal fìne anche i seguenti indicatori:
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- numcro imprese e lavoralori iscritti jn Cassa edile e monte salari relalivo;
- numc.o ed impotlo conplessivo dei bandi di gara e degli appalti aggiudicati;
- numero ed impofo coùplessivo delle concessioni edilizie e delle dichiarazioni di avvio deì lavori;
- numero dei lavoratori edili iscritti nelle listc di mobilità ed in Cassa intcsrazione straordinaria o
ordinaria per mancanza di lavoro;
- alt ivazionidei f inanzianronticompresiquell iderivantida fondi struttural i
- prodotto interno lordo del settore delle costruzioni a livcllo tenitoriale.
Ulteriori indicatori potranno essere concordati in sede teffitoriale.
Le paúi si danno atto della funzìone innovativa dell'istituto di cui alla preccdcnte lett. c) € dei
vantaggi che può produÍe in temìini di risuitati aziendali e di omogeneità doì costi tra le aziende,
tali da consentire gli sgravi contributìvi previsti dalla lcgislazionc cmanata successivamente al
Pfotocollo del 2l lugl io 1991.
Coerentemenle agli assetti contfattuali definiti nel presente aÍticolo Ic parli convenSono quanlo
scSue:

q> - a decofferc dalla data di stipula del c.c.n.l. del 6 luglio 1995, relalivamenie alla contraîtazione
- ( integratr\ a prodoitcsi in prcccdcnza in scdi diverse da quella t€rritoriale (azienda, gruppo societario,( - :
\\_-\ ecc.) rimangono in !igore soltanto le disposizioni che detemìinano eflètti applicativi incidenli sul

- rrattalnento economico-rrorrnetivo dci lavoratori o su istìtutì concernenti le modalità diesplctamento--\ 
deli'attiuità sin<lacaìc (pcrmcssi, assernblee, locali per riunioni) con esclusionc di ogni possibililà di
ricontrattazione delle stesse, in quanto demandaÌe alla compctcnza di altri livelli contrattuali, nelle
sedi suddefieì
- dal l 'enlrala in vigore dcl c.c.n.l .  del 6luglìo 1995, l ' indennità tenitorialc di settore e delpremio di
produzionc prcvist idagli  artt .  6. lett.  e), 52 ed 8l del c.c.n.l .  l 'marzo 1991 rimangono congelatì in
cifra fissa secondo gli imporli concordati a Iivello territoriale.
cli istituti retributivi di cui al precedente comma, gli altri preDrì cd elenìenti retribulivi di analoga
natura comunque denominali, eventualmcntc già presenti in aziende o a livcÌlo territoriale, restano
fissat; dcfìnit ivamente negli  irnport i  in csscrc al la data della st ipula dcl prcscntc c.c.n.l .  e non
saranno pir'l oggcito di successiva contrattazrone.
l-c rìspett ive Associazioni lerr i torial i ,  al l 'alto dell  isl i luzionc dcìì 'elemenlo salariale di cui al
presentc adicolo, procederanno alla loro armonizzazione, fermo restando che da tale operalione noll
dovranno dcrivare, né oneri per le aziendc, né perdite per ilavoralor;.

ts) Iempi e procedure dellrì  tontraftazione di s€condo I ivel lo
L'accordo di secondo livello tcnitoriale, ha durata quadriennalc.
ln applicazìone di quanlo previsto daglì asselti contralluali definùì ncl presenle arlicolo € di quanl,J
disposto al comma precedente, nell'arco di vigenza del presenle c.c.n.l. potrà aversi una sola fàse
negoziale a livello terriloriale, da svolgere conformemente alla seguent(j procedurai
- l'elemento economico di cui al punlo A), l€tl. l,), 5ulla base dci criteri di cui al comma precedcnte,
sarà rinegoziato in sede territoriale cntro la misura massima chc Ie Associazioni nazionali contracnti
stabiliranno enlro il 31 dicembr€ 2009 tenendo conto anche dcllc valutazioni efleltuate nella
sessionú di concól1azione naz;onale;
- le richieste di stipula del contratto integrativo dcvono essere presentatc almcno quaflro rncsì prime

della data di decoÍenza prevista per glì effetti del contratto torritoriale, per conscntir€ I'apeÍura
dellc lrattative nei suctjessivì 30 giorni.
Le parti non assumeranno iniziative unilaterali
inlcrcorrentc dalla presentazione dclle richleste al
trattati!e.
Nel caso di controversia interprelativa sull'applicaz ione deì presente articolo o insuperabile dissenso
nel mcrito delle materie demandate alla negoziazione di secondo livello, cìascuna delle partì può

4M
P

\*,

v
t'.

chicdcrc l'intcrvento delle ^ssociazioni nazionali contraenti, le quali si incontreranno, entro 15

giófni dalla rìctiesta, al finc di definire la controversia interpretaliva-

nè procederanno ad azioni direfte ncl periodo

termine di 60 giorni decorrcnte dall'apertura delle
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Per la durata della procedura di conciliazione entrambe le pafti si astenanno da azioni dirette e

ddlladofldre ,. lecisioni trni lateral i  .ul la maleria in erdme
Le clausole degli accordi teriloriali difformì rispetto alla rcgolamenlazionc nazionale non hanno

efficacia-
l-a titolarità della contrattazione di secondo livello, negli ambiti, per le materie e con le procedure e

icrìteristabiliîi nel presentc articolo, spctta aile Organizzazioni terriloriali aderentr ispettlvamente

alle Associazioni nazionali delle cooperative € alle Organizzazioni s;ndacali nazionali dei lavofatori
stipulanti il pfesente contratto collettivo nazionale dì lavoro.

Dichiatuaone a verhole

Qualora le materie sugli  assett i  contraltualì di l 'e 2' l jvel lo dovcssero trovare genefalc

rcgolamcntazione legislativa o nuova regolamentazione inlerconfederale' la presente disciplina sa'à

coordinata dall€ parti nazionali con un apposilo accordo, da stipuìarsi tempcstivameDlc e comunque

non ollre tre mesì dall'avvenuta nuova regolamentazione legislativa o interconfcderale'
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ú1,4rt. 47-Ars - REPERIBILITA'

La reperibilità è un istituto complemenlare alla normale prcstazione lavorativa, mediante il quale il
Iavoralorc è a disposizione dell'azicnda (anche al di liori dcll orario di lavoro normalment€
pralicato nell'ìmpresa) p€r sopperire ad csigcnze non prevedibili al fine di assicurare il ripristino e
la continuità dei servizi. la hrnzionalità o sicurezza degli impianti o per altre altività simili
Le ore di reperibilità non dcvono considerarsi ai fini del computo dell'orario di lavoro legale e
contrattual€.
L'azicnda che intenda utiliTzare la reperibilità ne darà informazione prevenliva alla Rappresenlanza
sindacale unilaria, di norma ìn apposito inconlro, illustrando le modalità applicative che intende
adottare, il numero dei lavoralori coìnvoltie le loro prolessionalità.
Le aziende che ulilizzano I'istituto della reperibilità incontreranno con periodicità annuaìe la
Iìappresentanza sindacale unitaria per verificare I'applicazione dell'istituto anche iD relazione
all'utiliizo dclla deroga al riposo giornaliero e/o settimanale con specifico rilerimento alla tipologia
dei casi. alla loro lrequenza c in relazione alcaratlcre di eccezìonelilà della stessa
Il lavoratore potrà cssere inserito dall'azienda in turni di rcperibilità definili secondo una normale

\-progranmaz ione plurimcnsile di nonÌa previo preavviso scrilto di 7 giorni Sono Îatte saive le
sostitìlzioni dovutc a situazioni soggcttive dei lavoÍltori coinvolti nej turni di rcperibilità.

I  " ' ' ' . - - - - -  - -

-\ Fermo restarrdo il po:'csso dei necessafi rcquisiti tecnici e profcssionaÌi, le aziende prowedemnno
\hd avvicenrlerc ncl scrr rzio ,Ji reperibilità il maggiot numero possjbile di lavoratori dando priorità ai

dipendcnti che ne facciano richiesta.
Nessun lavoratore può rifiutarsi, salvo giustifìcato motivo, di conìpiere lurni dì reperibililà
Nel caso in cuj il lavoratore ritenga sussistere un giustificato motivo che, anche temporaneamentc,

non glì permeltc lo svolgimento dci turni di reperibi l i tà, può cbicdcrc un incontro al l 'azienda per

illustrare le sue ragioni con l'cvelÌtuale assistenza di un conlponente la Rappresentanza sindacale
unitaria.
AI fine di garantìre chc la reperibilità sia uno strumento cfficiente ed efficace ed al contempo

consenlire aÌ lavoratore di svoìgcrc una normale vila di relazionc, I'azienda adotterà soluzioni
tccnoÌogiche adeguate pcr evitare che il lavoratore debba permanere presso un luogo defìnito
Iì lavoratore in reperibilità in caso di chiamata è tenulo ad attìvarsi imÌredìatamente pcr 1àr fionie

all'intcrvento richiesto in un lempo congruo, in modo da raggiunBere il luogo dell'inlervento di
norma entro 30 minuli dalla chiamala, fàtte salve evenlualj diverse situazioni particolafi da

verif ìcare a l ivel lo aziendale.

k ,La rcperibilità potrà ess€re organizzata e richìcsta secondo le seguentj articolazionil
l) oraria;
II) giomalìera;
lll) setîimanalc.
La reDeribilitzL settimanale non potrà cccedere due setlimane conscculivc 5u quattro e non clovra

comu;que coìnvolgere pi ir di sei giorni continuativi,  oppurc in relazione al le condizioni

organizzative del scrvizio pìù di serte giomi continuativi. ln quest'Lrltimo caso il lavoratore fruirà

dej riposo settimanale non effeltuato dulallte il turno di IePcribilità cumulativamcntc con il dposo

sett imanalc della setl 'nrana successìva, come previsto nell 'uhimo comma dell 'art.48 del presenle

CCNL,
I lavoralori interessati dalla reperibilità lìanro diritto di ottenerc dall'azicnda:
a) un compenso specifico, avenle natura retributiva, per i tumi di reperibilità eflettivamente svolh

(da riconoscere pcr il periodo ncl quale il lavoratore è in attesa di un'eventuale chiamata da palc

delì 'azi€nda)i
b) la sp€cifica rcmuterazione delle ore di intervento lavofativo eflettuale durante la repefibilità,

con le maggiorazioni previste dal presente CCNL per icasi di lavoro straordìnario, noÎturno e

festivo rcllc sue varic articoldzioni

& -,.,- 44 /"
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{1
Alla contrattazione collettiva di livello tcrritoriale è demandato di dcfinire il compenso di cui alla
lcftcra a) del prccedente comma. tcnendo conto della specilìca realtà delle azicnde operanli
locaìmente e delle caratteristiche e condizioni del territorio di rifcrimenîo.
Ferma restando la loro specifica rcmun€razjone come indicato al precedcnte punto b) del prescnle
articolo, le evcntuali ore di lavoro straordinario eflettuatc durante gli intcrventi in reperibilità,
poichó rientranti tra lc ipotesi di cuì al l 'art.5, comma 4), lettera b), del DLgs. n 66/2003, sono
agg;untive rispetlo al limite indivjduale d€lle 250 ore annuali di lavoro straordinario prcvisto
dall 'art.59.
Inoltre, sulla base delle leggi vigenti, si concorda che per ilavoratori chiamatì ad eîfettuare
interventi in rcgime dì reperìbìlità è permessa la deroga, cbe non potrà comunque assumerc
carattere di strufturalità. al riposo giomaliero di li ore consecutive, garantendo, in ogni caso, un

riposo giornaliero consecutivo almcno pari a 8 ole ed accordando Llna prot€zione approprìata.
I l  personale dìrctt ivo che sia tì tolare delìa indennità di cui al l 'art 82 del CCNL è escluso
da.l 'applicazinne dellu ptc\cnle n, ' lmdliv.r '
Sono fafe salve eventuaìi condizioni di migl ior favore già csìstentì.
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A.rt. 104 Doveri dcll'impi€gato e disciplina aziendzlc

Gli impiegati dcvono osservare le disposizionì per l 'esccuzione c per la discipl ina del lavoro

impartiie dai funzionari delìa cooperativa dai quati gerarchicamenÎe dipendono.

cli impiegati devono, altresì, uniformare ìloro comportamenti ai principi' alle rcgole ed allc

proced;re contenute nei modelli di organizzazione e di gcstione adottati dall'ìmpresa cooperallva ln

ott".p"runru alle disposizioni in maler;a di responsabilità tmministrativa degli Entj (D Lgs 8

giugnà 200t, n. 231 c succ€ssive integrazioni e modificazioni), sempre che non siano in contrasto

con le norme di legge c con le disposizioni contrattralr.
L'impresa avrà cura di meftere il personale impiegatizio a conoscenTa della propria otgantz:LaTtone

recn;a e discipl inare e di qucl la deirepafidipendenti '  in modo da evitare possibi l i  equivoci circa le

pcrsone alle quali, ollre chc al superiore diretto, ciascun impiegato è tenuto a ivolgersl pcr averc

rl isposizioni e consigl i  inercnti al làvoro ed al la prodùzione

Gli impiegati devono rispcttare l,orario di ìavoro, adempiere alle fonnalità prescrilte per il controllo

delle presènzc ed avcr cura deglì oggetti, macchinari e skumenti loro affidati'

Iissi dcvono conservare assolLrtÀ segrerezza sugli interessi dell'impresa. non trarre profitto, con

danno delle stessa di quanto forma oggelto dellc loro funzioni e non svolgcre attività contrarie agli

intcressi dcll'impresa.
Risolto il contràtto di impicgo essi non dovranno abusare. in lbrma di concorren;re sleale' delle

notizie altinte dunnte il servizio.
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Art. 101 - Preawiso di licenziamento € dimissioni (impiegati)

Salve I'ipotesi di cuì al n. 3 dcll'art. 32 il contratto di impicSo a tempo ìndeterminato non può essere

risolto da alcùna delle Darti senza un preavviso i cui termini sono stabiliti come segue
a) per gli impiegati che, avendo compiLlto il periodo di prova, non hanno superato icinque anni di

sefvtzlo:
- mesi due per gl i  impiegeti di 8',  7" e 6' I ivel lo;
- mcsi uno c mezzo per gìi  i , Ìpiegati di 5' l ivel lol
- mesi uno per gl i  impiegati di4',  3',  2'e 1" l ivel lo;
b) pcr gl i  !mpiegati che hanno superato icinque anni di servizio e non i dieci:
- mesi tre pcr gl i  impiegati di 8',  7' e 6' l ivel lo;
- mesidue pergl i  impiegatidi 5' l ivel lo;
- mesi ono e mezTo pcr gl i  impiegati di 4',  3'.  2'e l" l ivel lo;
c) per gl i  irnpiegati che hanno superato idicci anni di servìzio;
- mesì quattro pcr gl i  irnpiegati di 8',  7'e 6' l ivel lo;
- mesi tre per gl i  impiegati di 5' l ivel lo:
; mcsi due per gl i  impiegati di '1' ,  3',  2'e l '  l ivel lo.

I ternìini di cui sopra decorrono dalla melà o dalla fine di ciascun mese consicierandosi come
;n terconcnl i  t ru  la  c l le t l rvJ comunicr / ione (ggìore termini  di  preavviso. i  g iorni  evonxtalmcntc

Ia mctà o la fine del mesc.

In caso di dimissioni i term;ni suddetli sono ridotti alla metà

lnmancanzad ip reavv i so i l r eceden teè tenu tove rso ] ' l ì l t r apa fcauna indcnn i tàoqu iva len tc
allimporto del trattancnto economico chc sarebbc spetlato pcr il periodo di preawlso da

corrputarsi sugli  stessi elenenti considcmti per la l iquidazionc dell ' indcnnilà di anzianità

L'impresa ha diritto di ritencre su quanto dovuto all'ilnpiesato l'iùporto dcll'indennità sostitutiva dcl

Dreavviso da questo evcntualmcnte non dato,

Il periodo di preavviso, anche se sosl;tuìto dalla corrispondente indennità, va computato

neli'anzianità agii effetti <lel t.Lr. aF
t,a panc chc riccv€ il preawiso può trondre il rapporto, sia all'inizio, sia ncl corso dcl preawiso' \

scnza che da ciò derivi alcun obbìigo <ti indennizzo per il periodo di preavviso non conrpiuto

Duranfe il periodo di prcawiso l'impresa concedcrà all'impiegato d€i permessi per la ricerca di una

nuova occ;pazione; là distribuzionè e la durata dci penìlcssi slessi sono staLlilite dall'impresa in

rapporto alle propic csigenzc

L'impiegato già in serviTio alla rlata di entrata in vìgore del prescnte contrallo mantìene "ad

pers;na;n" I'cventuale Inaggiore lcrnìine di pr€awiso di lic€nziamenlo cui avcsse dirilto in base a

consueludine o contralto ind;viduale vigente a tale dala'

La quota giomaliera Ò pari ad un vcnticirrqu€simo dclla rctribuzione mensile comprcndenlc gli

emolumentidal n. I  aln. l4 dcl l 'art 80.
'Ianto il Iicenziamento quanto le dimissioni devono cssere comunicati per iscritlo

Se un lavoratore si dimeltc senza rlspetlare le modalilà stabilitc dalla legge e si rendc irrintracciabile

i non ,i pr"."n,u .ut posto di lavor; laddovc convocato dall'azienda per iscrilto' decorsi 5 giorni di

ass€nza tal€ comport;menlo potrà essere ritenuto claì datde di lavoro, in deroga a quanto stabilito

""1 "".." 
pt"""i*", com; manifestazionc per fafto concludentc della.volontà di dimcttersi Da

t"l" dut" de"o.rera I'ulteriore lermine di 5 giomi previsto per lcgge entro il quale il datore di lavoro

èuuare la cornunicazione obbligatoria di ccssazione del rapporto di lavoro alle

i autorilà amministrative.
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Resla ìn ogni caso ferma, nei casi di assenza ingiustificata pci L gi:mi 
,d], 

sefuìto' la facoltà

a.ì;"ri""a" ai avviare la procedura disciplinare peì giungere nel rispcno d^elle norme di legge e

contiatt,rati, at t;.enziamenìo per giusta causa senza preavviso cli cui al punto l) dell art 12'
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^rt. l5 - Quadri

Il 1o comna del punto 3) ttell'art l5 del CCNL 24/05/2A01 è sostituito dol seguente:

"3) Con dcconenza dalla data di riconoscimento della categoria, verà riconosciuta ai lavoratori

intercssati una inrlennità di îunzione nella misura minima mensilc di Euro 75,00. A deconere dal lo

giugno 2008 la misura minima mensilc dell ' indennità è elevata ad Euro l50,00 Con medesrna

ie"l..entu saranno adeguate all importo di Euro 150'00 le indennità di funzione già in precedcnza

applicate in misura infèriore.
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(oMr. \s$) . . .

Art. l,l
CLASSTFICAZIONE DEI LAVORATORI

Sostituirc la dichiarazionc comunc d€l CCNL 24 maggio 2004 con Ia segucnte:

I) ichi:ìrazione comunc
ll' istituita una Conmissione pariletica con iì compito di rivedere l'attuale sistcma di class;fìcazione

dei lavoratorì alla luce dclle trasformazioni del settore. nonché delle nuove disposizioni dì legge in

materia di mercato di lavoro e lormazionc, anche con riguardo ai nuovi profili concernenti le

inìprese di calccstruzzo. che dovrà lerminare i propri lavori entro il 3l dicembrc 200E
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Art. 30 his - A) Contràf1o di lavoro a tcmpo paúialc

dal CCNL. o per periodi predercrminati nel corso della sctiimana, d€l mese o dell'anno, è

consentìto, oltre che n€l rispetto delle normc di legg€ e dellc disposizioni di cui ai successivi

*t' p
punti del presente nrticolo, confomcmente ai principi di seguito elcncari:
a) volontarietà di entrambe le paúj del rapporto;
b) compatjbilità con le esigenze funzionali ed organizzative dell'ufficio, unità produtllva e

dell'azienda nel suo corÌìplesso, nonché con i contenuliprofèssionali della mansione svoltaj
c) reversibilità della prestazione da tempo parziale a tempo pieno in relazione alle esigenze
aziendaii e quando sia compalibile con le mansioni svolte e/o da svolSere;
d) applicabilità dellc norme del prescnte contratto ìn quanto coercnti con Ia natura d€l part{lme,

secondo la regola della proporzionalità.

L'orgÀnizzaziol'e del lavoro in cantiere implica il ricorso dcl lavoro a part-time degli

opcrai di produzione quatc prestazionc cccczionale. A lal fine il coslo del l:rvoro del
pcrsonale opcraio inquadrato con talc ist i tuto ed uti l izz&to n€l singolo cantiere non puo in

iermini percenluali  concorrorc per più dcl 207o al raggiungimcnto degli  indici di

congruità di incidenza dcl cosÍo dcl lavoro delia manodopera sul vaiore dell 'opera che le
parti hanno stabilito in scdc di AvYiso Comune del 11 m^gqio 2OO7. Non concórrono 'l

iaggiungimento del l imite pcrccntuale di cui al presente punto i  part t ime stipulati  ai scnsi

del succcssivo punto ;1.

t-ermo rcstando quanto previsto dalla leggc c nelle nìore dell 'adozione dei cri teri  di

congruifà da parte delle Casse Edili, lc parti stàbiliscouo che, nei coltîronti del pcrsonalc

operaio, non rientrante nelle casist iche di cui al s€gucnte punto 4, i  rapport i  di làvoro a

tempo parzialc sono collscntit i  per uniì percentuale non superiore al 3%' degli  addett i  irr  ̂

forza a tcmpo i lrdclrrmina{o.
Rcsta in ogni càso conlentita al lc impresc la possibi l i tà di impiegare almcno uno (l) 

)\s,
operaio a lempo parziale' laddove non ecceda i l  307" degli  oPcrai a tcmpo Picno 

( ' \

dipendenti del l ' i f t  presa.

I'er i lavoratori apparlenenti alle scguenti caiegorie irapporli di lavoro a tempo parTrale sono

conscntiti per una percenluale non supcriore al 5% degli addetti (appaÍencnti alle medesinlc

categoric) in îorza a tenlpo pieno:
- lavoraîori con qual;fica di úÌrpiegati o di quadri;
- lavoratori con qualifica di operai non adibiti aua produzione ad esclusion€ dcgli

autist i ;
- lavoralori con qualifica di op€rai inquadrati ncl 4o livcllo e superiori del sist€ma di

inqùadramento profcssionale;
- laroratori che nc facciano richiesta per gravi e comprovati problemi di salute, owero

per n€cessità di assistenza del coniugc o di parcnti di l 'grado per malatt ia o condizioni

di disabit i tà che richiedano assistenza continua, adegualamcnte comprovato'

lìcsta in ogni caso consentita alle impres€ cooperativc là possibilità di impiegare, per lc

casistiche di cui sopra, almeno cinque (5) lavoratori a temPo parzialc'
per i lavoratori con qualifica di operai adibiti a mansioni conispondenlì aì profìli prolcssiolali

relativi al restauro e all'archeologia (di cui all'afl. 14 del CCNL) il ricorso al lavoro part trme

non c sog{ctLo dd al l jund l imild/ ione numcrica

Il contratto dj lavoro a tempo parziale dcve esserc stipulato per iscrirto ln esso dcvono esscre

ind i ca te lamans ione . l ' o ra r i od i l avo roe lasuad is t r i buz ioùc 'anchear t i co la tane l l ' a r co

l.e trasformazionì dei rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale potmnno anchc averc

durata predelcrminala, di norna non inferiore a 6 mesie non supcriore a l8' Il lavoratorc può

4 .
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awalersi dell'assisteÍza della tìSU o dclle organizzazioni sindacali territoriÀli. In caso di /

trasformazione a tempo parziale per una durata predet€m1inala, è conscntita l'assùnzìone di

personale con conlrallo a tempo delenninato per conìplctare il normale orario di lavoro

giornalìcro, sellimanal€, mcnsile o annuale fino a quando il lavoratorc già in lorza osscrverà ìl

temDo di lavoro parziale.
In caso cli assunzione di personale a tempo pieno è riconosciulo il diritto di precedenza, pcr le

medesime mansioni o mansioni similari, nei confionti dei lavoraiori con conÎratto a tempo

parziale, con priorità pcr coloro chc, gìà dipendenti, avevano trasformato il rappono di lavoro da

tempo picno a paf{ine.

A fronte di spccifiche esigenze organizzaîive di carattere temporaneo, l'azienda potrà richiederc

al lavoratorc in pad-tinrc prestazioni lavoralive supplementari. nci limili delle 40 ore'teitimanali
(umple\si\c di lavoro.
Le ore lavoraÌe oìtre I'orario concordato potranno cssere recuperate enlro sel mesl con

equivalenti r iposi compensativi,  oppure (ove ciò non risult i  possibi lc) saranno remunerate

maggiorando del 20%, la norm:rle retr ibuzionc oraria dirctta' ed i l  relat ivo compenso deve

intenttcrsi onniconrprensivo di ogni i Ícidenza su isl i tut i  retr ibutivi indirctt i  € difîeri t i  e

non avrà incidenza sul Tl-R.
ln consideíazione delle caratt€Íisliche del tutto pecùliari che il lavoro d€gli op€r:i assÙnie

nci canli€ri  €di l i ,  si stabil isce che per tale pcrsonale lc eventuali  ore di lavoro

supplementare andranno remunerate con lA quota oraria di retr ibuzione direltar

rnaggiorata di una percentuale del 207u, calcol.lta sugli clenenti della refribuzione

rich_i-amati dall'articolo 59 che, in deroga alla regola gcn€rale di cui al comnra prcccdente,

avrà incidenza su tutti gli istitùti retributivi legali e contrattuali, indiretti e differiti,

compresi le contribuzioni c gli accantonamenti in Cassa Edile.

Sah; il caso di specifico accordo con la RSU, il rifiuto da parl€ del lavoratore di prestarc

lavoro supplementare non costituiscc infràzionc discipl inare, né integra gl i  estrcmi del

giustificato motivo di licenziamento.
i tiont€ di specifiche esigcnze organizzative di carallerc occasionale e lcmporaneo, pcr le

prestazioni di iavoro straordinario si applicano le disposizioni legislativc e contrattuali viScnti in

,nor"riu. lr' 
"onr"gu"ntemente 

vieuto il ricorso sistemalico al lavoro straordinario Qf .---

7. pcr i lavoratori di cui ar punto a- in presenza di csigenze funzionxli e/o organizzative e*

dcll'unità organizzativa di appartcnenza e n€l rispetto delle norme di legge vigenli, azienda e

lavoratorc p-ossono concordaie per iscritto clausole flcssibili (relative alla vari^aioìre della

collocazione tsmporale della prestazione) o clarrsole elastiche (fclat ive al la \ 'àriazione in

aumento della durata della prestazione)
Nella stipula d; detto patto, il lavorafore può richiedere di farsi assistere da un componenle della

RaDDrcsentanza sindacale aziendale da lui indioato
U;à volta pattuita, la facoltà dell'aziendt di awalcrsi dcllù clausola flessibile o elastica

dovrà csser€ escrcitata con prcalaiso comunque non inlcriore a 5 giorni lavoralivi'

Le ore che, in applicazionc della clausola flcssibile. vengono lavorate in una modulaTionc oraria

divcrsa <la quella concordala inizìalmente, saranno rctribuite con una maggiorazione deì 10%'

Nel caso di clausola elastica la variabilità in aumento della durata dclla pÍesÎazione lavorativa

non potrà eccedere il 30% dell'oratio concordato per il part-time e le ore ìavorale !n

appliiazionc dì tale clausola saranno retribuite con una maggiorazione del 20olo'

ilitte lc maggìorazioni di cui al pr€sente punto 7 vengono calcolate sugli. elementi della

."rriturion. ii""t'tiulnali nell'art. 59 (operai) e nell'art. 90 (impicSati) e sono onnicomprensive di

o,rni inciden/d su ;5l i lul i  indire(t i  e differir; .
N 'e i cas i i ncu i l ac lauso la f l ess ib i l eoe las t i cas ias ta taconco rda taconpa t tosuccess l vo
all,assunzione in paft{ime o alla trasformazione del rappofo di lavoro da tempo pleno a tempo
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Darziale. il lavoralore (decorsi almeno 24 mesi dalla deconenza della clausola) potrà recederc

àal patto di clausola flessibile o elastica con preawiso di quatlro mesi

Per gràvi e comprovate esigenze di cÀratterc familiarc c di tutela d€lla salut€ cosi come

definìte ncl l ' rr l t imo al inea dcl punto 4, oltr€ che pcr frequcnlare corsi di studio legalmtnte

riconosciufi o corsi di formazione di direttù attinenza con la mansionc svolta in aziendà' il

lavoratore potrà recedere dal patto di clausola llessibile o elastica anche prima the siano

tlccorsi i 2í mesi, con prearviso di norma un mcse tr€l primo caso e di quattro mesi negli

altri.
Ove tali clausole s;ano state concordatc contestualmente alla trasformazione di un iapporto d'

levoro.l, tempo pieno a tempo parzìal€. la risoluzione dcl patlo, con le suddette condizioni e

modalità, comporterà pcr il iavoratore il fipristino del rapporto a tempo pieno

Della facoltà ; delle;ondizioni per il r€cesso deve esscre fatta cspressa menzione nel patÎo

ist i tùrivo della clausola f lessibi le o elasl ica

Nell'ambito del sistema di informarìone di cui all'art. J saranno fornitc annualmente allc

Organizzazioni e/o Rappresentanze sindacali informazioni suì numero dci part-time suddivisi

per r;pologia e pcr qualifica dei lavoralori e sul ricorso al ìùvoro supplementarc

inottt", i"ncnào conto della particolare articolazionc produttiva dcl settore' in caso di

assunzioni di pcrsonale a tempo pnrziaie nci cantieri  i ' imprcsa ne fornirà tempcstiva

comunicazione al la RSU o, in mancanza' al lc organizzazioni sindacrl i  terr i torir l i -

ilV\
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D) Rappresentante per la sicurczza

Nelle aziende. owero unìtà produttive, con più di l5 dipendenti, il Rappresentante per la sicurczza

è eletto o designalo dai lavoratori oell'anrbilo detle Rappresentanzc sindacali in azienda

Nei casi in cui siano ancora operanti le RS.A di cui al l 'art ì9 della legge n 300/1970' i l

Rapprescntanle per la sicurezza è eletto o dcsignato dai lavoralotì tra i dirigentidelle R S A

Nell'ipotesi di cui al punlo 2 delì'art 7, inaggiunta al Rapprcsentante sindacale unitario, è elctto il

Rappresentante pcr la sicurezza dai lavoratori' al loro idemo, deìlimpresa principale o

aggiudicatar ìa o mandataria o capofila.

In assenza delle suddetle rappresentanze! il Rappresentante pcr la sicur€zza è eletto dai lavofatori al

loro interno nelì'azienda o nell'uni1à produttiva

Il Rappresentante per la sicurezza di cui ai commi precedenti assolve i suoi compiti anchc per lc

utti"'irp,"," np"run,; nell'unid produttiva con riferimcnto al piano di coordinamenlo' alla reìativa

;i.p"r;;"r. deì piani di sicurezza specifici e alle misure di protezìone e prevenzione adofate ln

próposito il Rappresentanîe è inîormato e consultato enÍo 30 giorni dall'inizio dei lavori ll' inoltre

ìnformato ai sensi dcl l 'an l7,D.t-gs n.62611994

In mancanza di elerione dirctta d:r parl€ dei lavoratori al loro inlcrno, il Rappresentante per la

sicurezzr vi€ne iidividuato. p(jr più azicnde dcl colÌìpafo produttivo edilc operanÎi nello stesso

ambito territoriale; gli accorrJì locali tra le OrganiTzazioni territoriali adcrenti alle Assocjazioni

nazionali contraenli ne slabiliralrlto criterì c modalità'

Lc Dartt nazionali pruv\edonu Iìd effcttuare entro il 31 diccmbre 2008 una ricognizione delle

so luz ion iadona te .  , n  c l i d . co ro i  l occ l i  d l  l ì ne  o i  i nd i r i Jua re  I r i t c r i  un i f o rm i

Il rappresentante pcr la sicurezza esercita le attribuzioni di cui all'af 50 dcl D Lgs n Sl/08' irì 
Q^-

oarl lcoldre: 1ì
a) acccde ai luoghi di lavoro in cui si svolgono Ic lavorazioni:

bj è 
"onrultuto 

_pr"u"nlivamenlc 
e tenpe;tivamenle ìn ordine alla valutazionc dei rischi' alla

indivirìuaziorlc, programmazione. rcalizzazione e verifìca della prcvenzione nell'azicnda

Arf. 29 - Igicne € sicurezza del lavoro

La lettera D) dell'art 29 è roltùuill dalla seguente:

M

ovvero unità Produttiva;

".1 
O 

"on., 
ttut,t 

' 
,uttu designazione degli addetti al servizio di prevenzione' all'attività di

prc\en/ ione ir ì \endi dlptrnlo soccorsu. al la ( \" 'ua' ' iurìe dei l1\orclor i :

a) !  con.uftaro in meri to al l 'o lganizzazione del la formazione del lavoralore incaricalo

dell'attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazionc dei lavorator

c) riceve le intonnazruni e ld docrnlentazione azicndale ;nerenlc la valutazione dei rischi e le
' '  

n"ì . | |*  ai  or. t"- i "nc rel .r l i \e.  nonché quel le increnl i  le 5o5ldn"e c. i  prcpalal iper icolo' i  le

macchine, gl i  impìanri ,  I 'organizzazione e gl i  ambirnt i  dr lavoro'  gl i  i l l fnnurrr  e le nra]at l ie

h)

i)
J.)
K)

r)

Drofèssionali;
r i ce re  l e  i r r l o r rnaz ion r  p ro !en j cn t i  da i ' e rv ; z i  J i  \ i g i l dn /d :

riceve una formazionc acleguata, comunque non inftYiore a quella pre\ ista dall art 22' D Lgs

626194;
o-muou" l'.lrbnrorione, indiv;duazione e I'atiuazione delle misure di prevenzione idonee a 

/ t
tutelar,: la seluie c I lnlegri là f isicd dei laroralori:  /  |
iir-*t" orr.*utionl in'occasione di visite e verifiche effcttuatc dalle autorità compctentr 

/ // lì
Dartecipa alla riunione periodica di prevenzione e protczione dai rìschil I I / |
ìa or, 'no-t. in mc' ' to r l l .r l l ; \  i tà di pre\cn/ione: 1 t - ^

" ì í . n i ' i r ' * ' p " " * u l r . d c l l . a z i e n d ; d e i r i s c h ì i n d i v i d u a t i n c l c o r s o d € l l a s u a a t t i v i t à ; >. a7 \: '-"
*.4;ú a A) /,,\  1 r  I  /  I  i , -  r ' - /  

-
| t '  /  l -  /
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b (
m) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che lc Írisule dr prcv€nzionc c

protezìone dai rischi adottale dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non slano

idonei a Sarantirc la sicurezza e la salute durante il lavoro

ll datore di lavorc e tenulo a conscgnare al rapprescntante per la sicurezza, su richiesla di qucsti e

per l'cspletamento dclla sua funzione, copia dcl registro degli infortuni, nonchó del docunlcnlo

conlenenrc:
a) una relazione sulla valutazione doj rischi per la sicurezza e la salute durunte il lavoro' nclla

qualc sono spcclf i(al i  i  cr i trr i  edonalr pcr la valuLa/ionc 5les5a'

b) liind;viduazi;ne clellc misurc di prevenzione c di protezione attuale in conscguenza della

valutaz ion€ di cui alla lelera a), nonché delle attreTzature di prote?ione utili'zate;

c) il programma di attuazione delle misure di cui alla lettera b)

ll Rapprcsentanle per ta slcurezza ha il ditifo di riceverc i necessari chìarimenti sui contenuti de;

piani Éhaú c di |ormulare le propric proposte a riguardo, nonchè su quanto previslo al punto g)

dell 'an. 17, D.Lgs. r.6261199'1

Il Rapprescntantc per ia sìcurezza nei casi in cui la duraia dei cantieri sia inferiore ad un anno' con

apposita motivazionc può richiedere la r iunione di cui al l 'art 11 del D'Lgs n 62611994'

Iì Rappresentante per la sicùrezza ha i1 diritto a permessi retribuiti pari a:

.<  -  8  o i c  annuc  ne l l c  a / i endc  o  un i l à  p roJ r l n i re  f i no  a  l i  d i l e l ì den l i :
(  ' -  

20  o 'a  rnnua  n . l l e  J l i end (  o  un l l à  f rodun i !e  da  l o  d  50  J i l cnden l i :

< - \ . - . - | :  o ' . , "nuc  nc l l c  J / i endc  o  un r ra  p roJun i \e  Jon  o l r re  i 0  d i rn ' l en r i

Îo *", caso di Ranpresentante per la sicùrezza di ambilo territorìale del compaÍo produttivo edile' il
---\ n;ero delle ore cli permct,o spetlanti al Rappresenlante medesimo è dcterminato con riferimenlo

all 'occupazìonecomplessìvainteressatadell .ambjrotenitorialqccon|elativamutuaìizzazionedcgli
oneri.conmodalitàchcsarannor€golatcdalleorganizzazioniterr i{orial idicuial l 'art '6dclc.c.n'1,

ll RappresenÎanle pcr la slcurezza ai fini dell'esercizìo dei colÌpiti a lui asscgnati dalle normalive di

i .gg. 
"dul 

pr"r"ni".. .n 1. ut i l izza anche iperncssi prcvist i  pcr laR S IJ o R S A ove csistenh'

l lavoratoridcl l 'aziendaodcll 'uni làprodunivahannodiri t toadesserclormaliaisensidell 'ar122del
D.Lgs n. 62ó11994 nì nrateria d; sicrìrczza c salutc' con rilerimenro alle m'nsioni svollc in

occaslone:
- deì primo ingresso neI scftore:
- del canbiam€nlo di mansioni;
- dell'inlroduzione di nuove altrezzatùre' tecnologic, nuove sostanze o preparati pericolosì-

Alla formazione de] Rappresenlante per la sicurezza dei lavoratori si prowedc conrc stabilito dal

ounto 7 del "Protocollo ài intesa per I 'applicazione del DLgs lg seltcmbrc 1991 6 626" AI14

i...1'.". .r"i iauoretori ai 
"ui "tt'un 

)) det D l-gs n 626/1994 provvede' durante I'orario di

i;;;;;, i;;p;"r" 
" 

L'organismo paritetico territorialeii settore, medianle programmi di 8 ore per i

singoli  ld\oratori e Jr {2 rrc per i  Rapprc'cnlanli  per lr si 'urcz/d

Ai RaoDresentanti per la sicurezza cd aÌi lavoratori sarà rilasciata ùna certificazione dell'avvenula

formazàne e Ì'llrganismo pariletico tefiitoriale teÌrà un'anagrafc ìn mcrito'

Alla lormazione del Rapprescntante per la sìcureTza dei lavoraÎori provvcde I'Organismo parlletlco

di .riul .o,n.u p,"."dente per le imprese che intcndano awalcrsi di tale attività' le quall saranno

i"*u" 
"r "".*."r. 

rret cortributo aggiuntivo eventrralmentc necessario in reìazione agli specifìci

maggiorj cosli.

Per quanto non disciplinato dal pres€nte afticolo si fa riferimento all'accordo interconfèderale del 5

onobr( lqq5 tdl letato Jl pre.rnte conlrdl lo)

fu /^
Mu"t

/;)/
t/
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Impegno per la discipl ina coílrattual€ delle funzioni e delle forme di coorrl inamento in
matrr ia di sicurezza.

Le Parti stipulanti il presente CCNL ritengono necessario che con l'entrata ìn vigore del Teslo
Unico della 'saluie e sicurezza", recenlement€ approvato dal Cov€rno irt attuazione dglla dclcga di

cui alla leggc n.123 del 2007, si avvii a livello nazionale un tavolo congiunlo di confronto tra tutte
le Organizzazioni Imprenditoriali e Sindacali del settorc edile per darc attuazione, con inlesa
unilaria, ai rinvii alla contrattazionc collettiva previsti neì TU.

La ficqu€nte compresenza, nel mcdesimo cantiere, di imprese aderenti a divcrse or8anizzazioni

imprenditoriali. rende infatti oppofuno definire regole omogcnee e coordinale in funzionc della piil

cîficace tutela della sicurcza dei lavoraton.

ln Darticolare andranno definìtc regole che, pur ncl rispetlo delì'autonornia dellc diverse imprese
prescnti nel canticrc, conscnlano aile diversc forme di rapprcscntanza dei lavoratori per la sicurezza
previste dal TU. di svolgere appieno le loro funzioni e di realizzare adeguate lorme di

cootdinam€nto informativo e operativo.

l l  conlronlo do\ rà (oncluderst enlro lrc mesi.

I)rcHtA&4/, lo\E coNcttrN r\

IPATENTItr"O PI R lttaCC H INE CONI PLE SSE)

Le Associazìoni Cooperalive c le Organizzazionì Sindacali stipulanti il presentc CCN[' si

inrpcgnano a promuovèrc. r'ediante il coillvolgimento di tutte le ahre associazioni_ imprenditoriali
dci s.trorc delle costruzioni, 13 stipula di un "avviso comune" per sottoporc all''frenTione del

Governo l'esigenza di disciplinare procedurc e modalilà per la verifioa e la ccrtilicazione' a cura di

autorità pubbliche specifìcaments individuate, dell 'abi l i tazione al la conduzionr r l i  macchine

complessi per fondazioni e consolidatncnti ed evenluàlnìenîe di altre macchinc il cui utili'zo possa

avcre un impatto rilevantc sulla sicurezza delle persone e delle opere.

,/'1-/

#
fr

lr' , r s



l r  l l -
tp' ff,'

-t- '1
Ar1. 75 - Formtzion€ professiolale

l. Le parti intcndono sperimentare, esclusivamente per la durata di due anni a dcconcrc dal l'

g.nnaio uOO9 un nuovi servizio di sostcgno e accompagnamento allo sviluppo professionale Al

órmine rlcl biennio le parti valulerenno 8li csiti del progelto e assumeranno le consegLrcnti

decisioni.

a) Le imprcse edili cooperalive si ilììPegùano a colnunioarc l'assunzi^one di ogni operaio che

acceda pcr la prima volta alseltore con congruo anticipo, comunquc non.inferiore a 3 giorni r'spetto

àigio,n'o ai 
"f"niuo 

it'tgresso in cantiere del lavoratore Tale comunicazione dovrà essere effettuata

all; Cassa Ed'lc terrilorialc che "in autonìatico" rasmettcrà la comunicazione alìa Scuola Edile

b) Il lavoratore frequenterà il corso di formazione di 16 ore attinente le basi professionali del

lavoro in edilizia e la foimazione alla sicurezza (in adempimento all'art. 22,lett.a. D.lgs 626194\' Il

.orio. .tre il lavoratore ircquenterà di norma prima dcll'assunzione, ricomprende il modulo

io,au,iun ai 8 orc previsto dall'art 29 det CCNL vigente per ìa formazion€ alla sicurezza Questa

i",,ruri*. ,i .uolgc.à presso la Scuola Ediie o direttamcnte in azienda su rnoduli formativi

cert ifi cali dalla Scuola Edile.
I-ascuolaEdilcterri tot ialedovràatlrczzarsiaqueslofine.I-addoveperspccil ìcheesigcnze

orsanizzat;ve. neiia 1àse di avv;o, non foss€ possibilú ;siruire ; coisi formai;vi' ia Scuoia Ddile ò

t"íui"- in ulu t,unritotia. ad effe[uare tali corsi entro 30 Siorni dall'awenula comunicazione e a

rinrborsare all'irnpresa il relativo costo del lavoro so effettuati durante i'orario di lavoro'

c) Là Cassa Edile teúitoriale trasmetterà a CNCE - FonÌcdil i dati di ciascun nuovo Iavoratore

cnt;ato in cdilizia. A ciascuno rli cssi il Formedil invierà a donicilio una lettera persorlale e un

inui,o o ù"qu"n,"." i corsi di forrnazione presso la localc scuola Edilc La disposizione di cui aÌ

o."."nt. punru ."ra op"rativa al verifica|sì dellc condizioni di cui al successivo punlo 2

d) Enlro liìe scftemble di ogni anno' in coincidenza con la Giomata Nazionale dclla

t,ormazionc nclle C.rstruzroni, i luvoìatori interessati concorderanno con ia Scúola IldiÌe 
-l c'ritorialc

un lìogetio di Sviluppo Professional€ (PSP) ll PSP prevedc un scrvizio di accomp:gnamento c

."t,.ó a" parte deià Scuola edile e un minimo di 48 ore annuali di fonrazionc collocatc al di

luori dell orario di lavoro.

2. |  ( fdni ' l iplr ldnl i .  i l l  occasionc dell  cl lèl l i t '  r icurroscimcnlo dcl ld rapnre\enldnza \oop<tdti \a In

."* j*lì 
"rgi"i."t' 

fORMLDIL Nazronale e CNCPT, si incontreranno pcr disciplinarc nel CCNI-

il Èi"i""-z6ot qr"*" definito dall'accordo tra ANCE e Feneal/Utl-, Filca-/CtSI-' Fillea/CGIL dcl

fS 8i"g* ZOOS (di seSuito allegato peÍ presa d'atlo) armonìzzandolo con le specifiche condizioni

esistenti ncl setlore coopefallvo

'f\-

Dichiarazione a verbale
[.e parti. ncl valutare positivamenlc
art icolazioni del Formcdil,  Dcll 'ambito
Duove cspericnze ncl seltore al fine di
della forza lavoro occuPata

l'esperienza rcalizzala rel scttore altraverso le varie

dei bandi promossi da lìoncoop, si inìpegrìano a rcahzzarc

garantire adcguati programmi di lormazionc pcr I'insieme

Allcgato Acc.rttlo lu gìIt?no 2008 "Attí'oto 9I - FoMazinne prof'ssiotttlc"

f ,:::::":!.\:::j:::;::"':::;"x::,":;::::iií:,:;{;::,:!:::::";";:;;;:;;:*:,:i:;:,::i,ri:::":'::;2:':':';"i"::,:::;:'i;:;'delN^otùk 
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.  1 " . , ' " j ^ ,  t ,  . r , i " t t \ r  Ndehte  I  r i r ,ob t "  v lo ' .  oz rùn tupet  t l  4 to
. sttulturctv n no.lo tdle dd esere slre anente JLtuonotc e t\Pah.lenl' lth únda tùpda '? na:tLn() 'ttP

.vee& degtt uulc.atan (tnPrele /lùoratoti),
. pùy1uÌe l Òb Ettn'o r, b'ete ln mPdtto stutturale evril.dbile sul tesutÒ PrcIlttttro
. ldwnte l Òccupd,one qtulfi.atd e Sovernore t nercato det t@o^)

dv're a úl t4 dd ú .o"lPlessirÒ
sttufteku e prc.edrrc InaLzzdti all otlúzbre ú tehpi cetti degl abietllrì e Pùotità dt 

"l 
sorm e dÌ alldane Io

re.rdtuN ;! C.^ixú dt tù','nistra.bre det FÒrke.ln Tale Pro4etÒ di qi'anwrciore awroúto dal 'dÀ

forhe.ll enttu vi he! .l\lla saltosctt:lone d.l presente CCNL dovà esete ttúúesa dtk par so'iaL

soltas.rùlnci detla :tessa pe r lo .letktta aPPrardztane

L. ÀssÒcrdziant ìAb !.ntú'Ùn' Prck'nnol' ]a lo'n" Ptn?stoh '' a"""' at \o ore t úa

iii)ì,'ra p n^"." a. t^oraton detledtito po ,ntstnrdrc tù sùat à d': tatarc e k 'atú'na !e'm'o'Ptodut'v' 'lette

Quenetkatità sohÒ d ut. uttruw5o un úi.o sislehtaJotmatira hd.@nale pdtitttico di cdteSona

ll srteha na:bhak . sttùt,lato ù Òryansnu tt nat nh de noh,lal t S'uok edú it Òryantsìni rcgiÒndli 'lenonna| Fornedn

te4ahd, e rellú8ù sno na:iohat. it.dccarda coat.lihan?n|" ìhdÙi2:a 'leha indta Fotnedl

E dftudab dl Fothetl na.bndle, cort .one Ptersto da! relat\Ò Slat'to n canPitÒ ù attuare Ùoù@rtrc h iht'tdure 'lì

f",.-.^ r'"t".,*t" ut t l.r' ro!Òtt d?lledntzÚ ahche nel 'o\tanu 'lette xtittr''i PrbbllLtt( htlotd' ea
' , " ; , . ; ; ; , ; " " : ; ; : , : i - . ; ' ; ;  

r 'M, ,  a ,Ò an,Òt toqLa m"  ú lk  o \^ ta  ' luoha l^o  ù  on .a ' . i  ta 'n rh \ '?  ' I l

,'.núordsgtÒ d h\Ello naaondk .lùl'at1trùà lrod.laih Eku t'Ùtúnt nohche'dt suPtú ate lh tttÍt nello riÎoh'nn' dl

p,.tteuì a"' ,'t",a t",,',.e annnn:lturrae hsiltdtird pet qúhto cÒk'Ùhe h haetie dellalamutune

Le conDeteù. e te lnal ò de! tÒrftedt! sohÒ espresiohe dele lihee Pol nhe ndaona' di ttnntJicd:ione e prÒErakndzta"a

estressle ,htte pa, tt sxrutanu rl pftsenlè c.a: li L n se.le ù 'anÙatt'none o in sede ù acadi speclict tn ùdtena

Sonù olltrttà del Fon,.&l

. le tic.rche e eL sùtlt .ìt s.ltate I e\'ÒlÈone naù1dtÙa teúllaone tli aPPrccct FddgaEid la studta dt

ùe tÒ.lo I a sl. d ldd I I tc h. e dt t. I nÒ t. (te e.tio ur'

. ! eldbota.r)n! d! hnu gu!1a e údÌt.zi oPedj\t írutegÙ sut 'Uferenh art di i|terterlÒ del thlenn haztotuk ùl

fÒtùxr1úE PrùJènÒhat. .rt R tore:

, ld a lid.toh. . tt .ÒÒùuonlehto .lt ut.tdtn-e di Johnd'n'te l'uútoti d' 'tdlasa tudate ú \ttoft 4 di

dsèù,;anùto de t Pù sonak tt.gtt enn bttate rat i rontrutuuh:

. l.lohÒn.tÒne.L uha mebll.l.gú Per tl.rare i.làbbxogni lonnabt:

, ! anty tlet ùt, rte\af1Ììru.ì.he nfu,Eiahe dello t\Òlasú e dtttd dutu1a 'lcle 
"sotc 

a'tokj

PÙ|oya |EmÙúÒd. |hsu . |de ied t t | |nàFÒrhed ' lndz ìo ,a ]es |a | \a | .d tuùcah l | lbu |odnnua lP l .cu l l ]u4 |1 . ìènoda| t |ò .11
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sotonle dt Pertner:a dell ele r.cn Pre.lJtrk
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" , , . . ì , i ' " - , . " . ;  
l i ' , ' , - '  a  * . " , c . , ' , 8 n 4 ? ' ) ù o ' / I o r ' \ a \ t  i ' n h a a  k  t ú  t q ù d a ' a ' ù L t  ' " u ' d * n o '

t . ; " "a , i " ,  " " , '  
h '  Ò-d^)  v  a ' tpd ' ;  a  ùo i \c l t  t?soa l le  lLa-  Peer  a"  e  t t  fa '  f le  t  1  aoz  a lù t

I Fanèdn regi.hah hantÒ.ÒìrPtL dl

. c.òtdndnkìb e n.lvt..Ò dell'allirìLà.IeEL Ert teftnatnli

. tuDD,..'rrùL" 'Et:-tl'n I Er r AcÉone ah'he at jiht 'tu||a Pat k dF nne alla praardnrtctoùe rcEt'nate td

, , . : ,  . . . 8 " " "  
" '  t  " t t a . ,  " a " . , e ' a t  " 8 ù c a t  

' t Ò ] t " t v n d t ' 4 ' t l d h c  r n L l t t a ' t ?

. prcmo:btu dt tu e qklle ur.tati,e (studi di YftaÈ aratisi dd fdbbtúsú lÒthdliv t!'tnt:iÒne dt h'lodotaste

.ttddtt.he e proÈnhnt aPerut^a Lnnaú rrch'tt uLtli h antbitÒ rcEnrdle per reahzare uha onaeenetlù d'll'allttk1

i.,íi"iìi.'ír';";"^" itte s.to\. ednl. ma úaEEìare qut a at Jine d! td1'hatc'a'e te ao'\! t:nhè 'd

Pù Io eolÈnlnla r1èlle su*1ete luEoL tt !Òmtuhl rcgionÚle poÙà a*dlÙsi,'lel lxrsohùle, e 
,'IeU! 

strutlùre desll Entt

k r t tu td l r "L .d td la t . le lFa , -ca t , .g , ' ' o tn - - f * ; ' - k "n 'òn t l rbu tadesbehscua ld te t r t ta r ia l td r t tJer inehÙt'ìi.iìlì,ii, 
'"a, .c.*t aa k Parh sD;nh 3u!ta hd* deue esEenre uldivid@te e deqh obiett,i @ntlit.i

L. S.tole Etlrlt s.tu ]e aaerct. funúu* dt kttorc sucu s b6ù sTkno naznnÚle Fornedtl

Ess. úpercn tu has. t!rrtÒ?(]! ud-".hta.Òh alt 'Lltrlt nrate:4'i 'bti dalh pa iso'BL e ù /ttuaz@úe d'|le lnee Kuda

pred\paste dùl l'otnz,1l nali.nak

Ì

v
nnr'/

.---7
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Cli En teftíÒndh . k larc struúrre ese.ulye, in rclÈiare alld necestlà e PÒ{ibltu potnmÒ *ere Potnaalt
i nle rpn)r thc ú t t e le 8ùú ! |

tn pdtucolare cia'cuha 5c@1a Ldik, .oaúnddÒ! atttu-úsa 'l taùredl Regionale cÒn gl! altt ent 'c'olo della pÒptta

re;biz, Ò!1ruM uhù oÍetu larnútid .he lieie conta de . esiSeEe del nercdto del lawra e del seuore tiktdk dalh pattl

Al thdúahe úa .1e tk sruote edt, re à llturaeduta cah il carttibuk . únco d. e mP ete da fsdtsi lo@ln?nh h nú"td

co;Qrcsd ltd lo 0 20% . t,t% srlù e!.n.nh delta rct4bùone di .ú a] púkto J) deu ar | 25 e dd ye84t5t con d.datitò stabitite

d.lk Oryanr.aaa Qa ùondb (PROIOCO!'LQ ORGANtSMt RtuîEkA Lt)

Tdk .Òttr tbuto .{ew 5vre g.sttla d4ìCaBElidi dnnmist@Dne conPrcPtio hltdhcio

I'eS.uo|eedjh'rcdqoùa4hhntnenleu,|)j|an.iadby/cEìochecoincdecÒhl'esercaalhahznriade|la.Òft6pon.|e4|e

I hldù davaa"o.sere redatu secaúdÒ le norùdttrè ti.qettu e dPdundo i corretú Plihct\ contdbìh odestulì atte eeseve

detl'eú. (bttdncla rcla!'ttcata a sc.núi .ohîapposte aP1utè bilahcú rullústfcdto secaúdÒ la Ir drettia UE) e 'Òhthque

eùkEratula can .ohtuhthlà a sA ha,. rPa/atd Ie dttrtà fornú rè

Ibilarct,inogtu.dsa,l.úahrÒ$sereatrcddtidtrNschedaúH.lassùúaancPred]posbddtI'ORMEDILùazianalecoú
tabtettlÒ d; fÙorte ta te1sú tta dèt Lta caúe|'L t td tìasiètútttà dei sin::oh hitand hetk allù ò dt rÙtJt'a e

,1Òhío/dggio rd1.,ah

c:]Ehuscuota's.no|e4u|l4lrdsndkrca|nfuhnenl.aIF)RMEDIL^,.dÒndk'1bl|ardaaPP|o'akece|lti.atocaÌedalÒ
dlltdsud,leuas.h.ddt rclùs!trca.n"e oln,hm6e dalla 5@ dPP@dzianè (PtÒtocaqa sugl'enti bthtÙdti)

I"auo|ètllthsarcullnl16lrdk.tuuhCongs,Òd|!h"M:|n:onè|d|!|e|rÒ,orrnaÎoda||eo|gdn|..a2fu"1|eftllond|!
ad./eú|l atle As:a.Ú.@ na.aha|i slqùIanli' UnÒ,a i neùùi haninaÚ da 'AsocErche Eti|o|úk del d1l.|ì .11 la|or.

adeft1h alt'.4NLE drrn.rà laJunnne.t tueside"k e J4tEúr:on. J?IAs'ra:Dne retnntak 4edeena uhÒlta l

nÉ, l ! ) r inoùúaudaUeOrgnút2 .d1nkù i tonaùdet16ùuanÒ$mterù :u '1 ts1gnu:un4Aquts !è la lun lohedt l ' i ce

l lDrcuorc ,o l . i t t lo t t . le l ( ;Òns9ro ! te r .ènanuùubes. l l r ^ 'avn tè f l Idbds ' l ì ' tnÙ i in la r ' ' / t id lp r i ìL )?nde l la

Tdt|.ikù furahno.|1r^ì s.Eul|t Pc| !'^snziane /l| 1u11. 1I P.Boùa|e le.,ro e.| 'ùnhls|ra|i|o .1eg|i Enli kÌana|i e dell.

!oì.e,è"ttu, nruuùrc ú.cutL. d.lta lùùanne Prcks'an'te

. I Òúda.n€ p.r l1hfcÈabtlnà

h tt b nè e l. rù d 1a,c PrcJe s to 
"d 

k

Íaútnne pet I hselntnlo dtd^or.updl a.lu|,

Fa,a.one ptole$iarùlL.an1c 
"tteetu|Nd

. r'arìro.k t. per luptÒ4rcsstur. prclessbnule

ltornúnte per l ùpP/.nd6to|Ò

FohtLone u.alalogo Per th Pr.a6o Pt tt stonok

. Fontu.úhe Fr le lc"te.zd

Con rrlùtheùo a1,lt an.,tatreù, kdlto,o, e retrÒnali del ùercdta.ìat tawrc ' at b6o8"t 'lt hrntlùe loahÈd' 'tl" 'j'C\ 
-'

Co;"!h. ,l' d,ì;".'1,-toùe rùcileù anmúkthk ad aPPturate un Púno ÈeEnte delle athrttà della s'Ltta ?'111! '" 
\|:-

indNiaùa e prcsru,'hd te dr ^,ta fon d ^2 da tntsPrc 1.. \re.tf.a p.r t túr-ali rtoE.ttt e 'c '|tltca i cÒat

It pìdh. lan@ti. dèg, r:hl scúld l.và esere atti.Òlato 5!r r.are,, drr! Iù ntlehta (PROTOCOLLO SUL|4

ranuAZloNE)

Su talr dsst tli ,neh-ata llttlrt1à legh Ertì te itatidtt darrò ès'ru otz"ld1a t Pra|ilt Foteinhah

it7"tr"-.nen" p**tn *tt' 
",gan::ato,e 

pra,lurna det settore ec'n t lrtbb^'e Jonnatt|| dekml"dlt dor\htordtÒtft

í*.t.t... ,.,,n"' 
" 

a' p';.eso p,oduttNa r..n,lo ttpobse lúnativ sta\&uIt Pt'disPoste ddt !'otdedtt Miondtc

tenenrl; NesenLe lùcdtato4u.tok ìctk csp.tt.tc. Èià rca\"ul'

It.dA tÒm..1||è 1!úu\Ù !I|etaborarc uù PiaM Blennale de||e Ai|là al'th!.a delqfu]e sia\o lndica|e |e a||NlàPlori|dne

e itt ob re utu aa nrystuns*e net hzhma II PR l ratúcata dalte PÙr Ù soculì souoscnttr ic i del CCNL reftà trdsùtessa

fonulùdtte alle kuÒle Ftttlt

]P i i h j de t t eAa làannu l | d . | kSÚa l .Ed | ,TÙn lau | l | l o vanna lhd la r ca lp / .Pnoú tÙnÒtPuh | ! ca l kgad l l i x@@ne
a"ii p,ì,',:ia"a"gt' 

"t^,'.a, 
cu'atPnrc Etehna!..tetk Attrtb Fotned t'lavd'naas

u

WV
<t

z>-

F,

\

+'.'-/'
\ - c  ,  (' t y
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It PnnÒ lenùdle detle dllwilt saù Predryasto ke|,tuh Jello dt 'pontbtltta tndnlat ra I eetdla Po',|ok a únorcÙzd

delte Oàani:.aztÒti ten Òt4lt Ptina d.lla rú awron Úasùósa ol ForhEdll tua'ndk e'l al

L! 211ùikt rli lùúd:ioìe sdtdr

. Sbrdh i nat.upah a disaccqdtt .ld arvare ùl l6arc r' l se ole trt 'oùprct t Llordla

. Erovni heodplÒnatie keotuLrealt,

. storahi lltalati.r conttdtu ù aPPtendtrtata (lÒMa.rone estetú) o lotrú'ran' ' larora (JÒthtione teotu);

. percÒnale (apùdi, hpeEdt tecnri. qDdri) dtPendehte da iúPteî:

. ìnahadÒpetulennùite perfa.ttttane tlaenhenbhet Y ote:

. ldrardton in hlablrtài

. tawtalatt ú d6a.cuPútane:

,4/

+(

É(

A|leord|a||.|.ehah,Òfe|]|Èùdlo..hxl.Jdúr.|ole|@Ndt|orrfu.ionep|a|.siana|.d'.ùalPresehlea|colo'ferrìt';;t;;;;;;;:,; 
;;;;;;';;,i";,;,o con tlnaica:,oie ae! cor"o t eqrcntuLo e d' n\ \ehLb surrcnúh desh eson i'ati rcùr'ì r

t,i,,,," *^r& a, *r'1*.ore det crednt f.rnativi î;tc;6teúa '' 'ea'JLd:nne delh c'n4rne a'qusne dnt t^'ÒntÒre

.rr,*"i'u t.t 
"q*n- 

à ,"t Jorùalt I canlutà dtt'int'nú det s51eùaanaEn-nco delle cdse edì|i

I ldrorutÒri hun i dt ldle anestata ell dslu,n nan cah 'nmatu Jt Ùrt'tut'|lstuto P''| 1' irl?rnÙùo,'lttt' iaanù otaÈtL
'itri 

iì^".,",. a"*^* 
"f,utudt. 

u, Petu.tÒ 'on suPL'ore a snmt rt 'd;nùÈ î ra^' at t6t'Ò cd at temùe tt

i"'.,'* -,f*^r, * **-i-. con'?surcnno la qutilca ilereiti a e na'sbkisratte'

D,xthr. !at? ùnD.L dt addttaìtehla. t ].L'arùtod Úrdnno dÍit1o ad un hultonenb ecarcìù'o hon tÙanare a qulla dd

l;;;;";",;J, ; ,,; !^;i;; '.rt ton,apptmbrk !Ò^ n che Pe' ta durdtl. td narndhvd re tlùw at Pè'i'do dt P'o'ú

t' (t/d!tiì.u è otttbuttù,.\ÒPa ilv)ùaùehlÒ detlrsame Índk dneftthute 
.'/olle 

Îuole e'ù|t ttualm 
,il-'orsa 

'ti JatMruN

DrÒfess |ond]zs iadúto ld |aúachea! fu | |5o |u4un i |Pd.bneacah| j . | t l l |oÙnÚ. iÒhee la t tÒrea l l .a l | | resa4n1r ld |')iiii,)ii" 
i, ,*" ,uu1n.* .*','- *-,,* ,t sirt.Ha 'lé|t'atkrnuEa s'rctt| k^Òrò in nnttu Perb't! d' ie'lter'u

'), 
iiii t''.,,'i.".J,t:";,,' ";'i',,, ", 

í',"t-'"," r' ùk'|tÒ ùto roPastl datconristn '' d,ùusttt,N lletlar'Òkedite
',;;;;';;;;;;i;ó;;.,',,';'ioni 

kr;Ònatt ., .u alt'art 3e m c;"t'tntà dstt ù'1rt'' artrld' dat Forne'1l 
"a''onate

Ltbt?t. Pe\ondtc. pretl1PotLo . |éino tn eat n'ale tlallu Sc"ld Edik letrttaùale sal/d Ó6' '/i !' nol'11o 
"_iat' Qlr

.t.dto.lù Forùe.l| /eEtsua\as!Ò alùndl1rd de|s)hqota t^aldtarc \À:

Cettúca pùldntu |.06'Îequenta e t reldhv aPt)rent1me'1i ,ndh (a únPetùa JÙn'atN4 .rÙt|ì'ah 
tn th qua'1 dt

;;;;i;;';, ,,;*"",'. ;,';r"reE.aadk dètt o.rfetta fonndtu; de! sistehú r:Òmedt t:ùnedttPrcdspaÌà it R'Ntlado
';;::;;,:;ì; 

;"í;"è;;;;;;;;;;7i r,i,ga, s*a|'ait 1**úo 'tùnth'a Pr 'tun1a 'utu"Jú k a'qusc'o"' r'nna"e da

pte*dere u! tenhure ttt.tdscuù.o5a. la ceútÌ'are ne! I'ibrcuo Petsandle

OEnl Scrcla Edt!. n* ^ùà t dat ,l i ciÙscùn LtbrcÙ' Petsanale ú uh anugtdlca nùandk úttu o Prcso l ùúedtl

P.r b rcaleto,e Ilelt hllagr? ai,udle sult oltlvttàlomatÚi de! scuotè l engoh E"ti kn'anaL sonÒ t'nutla rcltttrÙc

a,tií^"i,i ,^p,ifu. tt qisttonana an"ate t1t tib;daÒke detle alt^'t1à lú;nuv F''5pú1a e't u\Mto àat Fòmedrt

L! ,]so.n:nrt htionalt .Òrtraehh su prcPasta Llet Farùedn MtÒhdle upprowna uha s'heha uhi'Ù 'li:tt.hlto Pet Íli Eúti
^,,,,i,iti 

,t. p,i,",t, n p.sibirtà d;tbìar,t.!t ln reFaldne,ta Òpùd rò up.ae ú raèpùe,te sFc.rlt. ,t rti otn snsota
')"ii",ii'"ì" 

alti ,.,, 'l'",ùh tn :?,te ta.dt. Le .ta;ote dílotùr '1èc' ttdtult attknlì d?bbana e's?re.a'tcqrute d tate

t,li * ,.r*a" ,i,, *. .'ku uPPt.wta ,!ott' P'r' so'útt h1'ionati 'o!tr' ò a t?srt' a1 Presente co'ltraua

Netler oti do* Ie Nlu sactalt hdkha PtÙÙet1ubÙndnno ptorre'lehla a\d Últ'ttonc 'PÙutM '11uk \ú'1a &lilee CPT

her ntttorap t assolrr,.nkJ dPtt. t6r.tLie.tur:úflt pi"""n -t-'*t-i'"' ltnt' ù4ro 'lÙlnnle 'lala l$lone è
',i;,":;;;;;;'*";;;;i;;';ì,i 

,.n*1" 'ipo ì"ao' ai wnedt 'a'nndte e cN'Pr' tdltÒ PraPtio 'ldtte part' sactdt' che

casutúce alleEdlo al prcseite.onta t)

n s'stenú nn.iondle fat,edt! tliJorhúnn. proJesslandle ld parte 'lel erena ÚteFldto dégh Lnù h.ilatètu|i di det\daùe
'-i,l'i"i' 

s","ia" A' th,tùc;t ddtt dare Patt! soctdtt ndùndli it Fometit 'ottdbard can cNcE e cNCPr at lin' dr

rd.cordare tc t)dt.h. .lat tn P.$.ti. 'lct îe r'nh '\t Ùùút-1rt !' pol't'he lÙhÙne ,ù 
seuorc ú4,-t' ntnltv 'li

';;;;:;;" 
ií; ;;;;,;;;"tùi,,,,;" a' 

"*a*' 
' qútrtart t areúa kmn'o4 can te Pres'rtaú'| d'11' cosse 'dnl

i,"i',,*",- t" *"*,-tune drl. r'rPde'e a'qrktic dd !Úa'dto su d bale detta frequeh'a di 'ots dt lotnttÒhè

n] ùk aÒ d't îta ataan! t " P*r"pa' dallr'oi? T t t

ti(
t,,'f'

6
nu \ { '
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LePdr | i th le ,donaspe| ine ' |a rcesc tú i |oÚen leFr ladu |o | !úduedhadz.o / re reda l l "aennd io2a09unhunúsen i . jo t l l
saiepo e dccÒ PdEnuùehto att. sr uPtn profd anak Al tentine del biennn ]e PÙ! rutuLùùnD Eti estt '1et rroryuÙ e

oi s u ne rahna le c.nsr Èle rt t de c 6 ta, t

e) Le hlnes. ed t st lnqegndno d.Òft"ncarè t 6suEtù4e di oint opetuia ch' @'eda lÙ la Pritna told al ktùe 'on

-Aio -r",p". -*nl,e nan ihJeùare a 1siarnt tspetlo atEothoù eflenùa tníresa Ù caatie'e 'tt!tuú'dlotÈ Iak

,o,,unrc'.",i aota usi- 
"X"\lúta 

alta casd Edile temtarú\. che úatu)natico" trasnetteÀ Ia cant'hÚ'ione atl'

!

8l

La Scuatd Edle lentÒ ak chtùt"ùà IornÈtune n lm.tdtorc rù Írequentdte it ca6a di 16 ote atlinente le bat

Dúle:s!òdr det tui.ro ù ed'lùd e ta forn' b,e dlla sicuÈz.o (in a.leùpinÙúÒ dll art 22 kI1 a D 18s 626/91) t l
'coío 

che I lawaue lrertuenleù dt nÒtuúa puna.lel! 8suEianc fl.oiqrcnde il nodulo lÒnattra di I orc rrcvrla
ddll da I lO del CC\L \t8."t. Per lalo,,uiarc alh:nlrc..a

Ia Scula E. e teù úot tdi. .lÒri à ottrczn! d qu\kftne Lddd.w Pet specttche esigete aryakitzaltve heualaedi

N@ nÒh lo$e pasúite iltrrc t caNlomitirt.ld SLuÒla [ùle è tenuta n wa ttuEtora a'l elettwe lo]t cÒN 'ntto

30 tnrú daltdrerùta cÒntuni.d.@he e d tintbord/e all\npresait relat^Ò coslÒ del laNane úeuuaúdùtdkte tarurto

ki Card Edlc tctttl.ttd!. oo!,etterà d C^CE ' F.rn dil ! datt dt .iascu' nuaro lùoratore ehtruto tn ?ttittzla a

cbrcunoùc: : t ) lFo ' , t .d i l t . ' i . ràa . /on , .n i .una le t ta tu r2 \ona le . , 'n ' taa Ìe ' t l znkÙe1" r \ i t l t Jnnn 'n )nr
prero la la.ule Scuold Edtle

Entro lin se eùhrc dI ÒEnt unho in cain.id?h.d con kt GiÒmata Ntn'ale 'le!!ù Fannl'ohe rclle CastviÒni t

Lv,i-i -t"esa' -*i'Aeúhho .an la Scrcla E.lik Tetntatidk u' Plos'tt'r '' SrluPPÒ Ptalúsiahdte (|'sP) Pst'

pRrede ln ra-ctÒ di accaìtPognaúenta e sattegna da Pd e della Sctuola e'1tte e ùh nthuùo dt 16 arc anntux dt

lorhalaN colt.cdk al dt JuÒti dell orù . d' taora

,(,t

È
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Art.30 bis - B) Contratto di lavoro a tcrúine

Ìn relazione a quanto previsto dal D Lgs. n 168/2001, nelle segucnti ipotesi il ricorso a rapportì di

lavoro a tempo dcterminalo è ammesso nei limiti del 20% dei rappoúi di lavoro a tempo

indetenninato mcdiamente in cssere nell'impresa:
l) opcre o Iavorazioni che pcr ragioni di carattere tccnico o per condizioni operative o per i r;stretti

terrpi di realizzazione sono tali da non potere essere programmate c realizzatc con il pcrsonale in

îorz,a;
2) lavorazioni a lasi successive che richiedono maestranze divcrse, per specializzazioni, da quelle

normaìmente impiegate e pcr quali non vi sia possibilità di assicurare conlinuità d'impiego

nell'azicnda;
3) copertura di posizioni lavorative non ancora stabilizzate nei normali ass€tti produttivi c

organizzativi aziendali;
4) realizzazìone di tipologie costruttive nuovc per l'azienda;
5) operazioni di manutenzione straordinaria di impianti.

La percenluale dì cui al comma prcccdcnrc si intendc cornprcnsiva anche de; contratli di

somministraz ione di levoro sÌipulati nellc ipotesi di cui al l'conrma della successiva Partc C) del

presenÉ a!-ircolo.

La media di cui sopra ò computata con rilèrimento
iodeterminato in forza IÌell'anno solate precedente
rappofo perccntualc è arrolondala dl luni la \rperiore

alld medir annua dci lavorrlori  r Lcmpo
La frazione evenîualmente risultante dal

Rcsta ferma in ognì caso la possibilità di utili?'are conlplessivamcnte alm€no sette rra corìkatti

tempo delenÌ1ìna1o o contrafi di sonnninistrazione di lavoro a terminc' comlLnque non cccedcntl

misura di un lezo dei lavoratori a tempo indelcfmìnato dell'impresa

N c l l . a m b i l o d e l s j s l c m a d i i n f ò r m a z ì o n e d i c u i a l l . a r t ' S s a r a n n o l o r n i t e a l l n U a l m c n t e a l l c
Organizzazioni e/o Rappresentanze sindacali infonÌazioni sullc dimensioni qLì'ntitadve dei

co;lratli a temDo deterrninato stipulati. sui cantier i € sui profili profcss;onali intercssat; dagli slessi'

I contrafti di lavoro a lcmpo dclerminato stipuLati nclle ipotcsi previste dal presente drtì(olo

potranno avere una durata non inlèriore a due tnesi e non superiore a quindici e potranno esserc

prorogaii una sola volta, ferrna in ogni caso la durata massima complessiva di trcnta n]csi

Visto I'Avviso (lomune sottoscrltto in altuezione dell'arl. 5' connna 4-bis' del cilato D Lgs' n'

368/01, lc padi concofdano cìrc l,ulrcriore succcssivo contratlo a tcrminc in deroga al limite dci 36

mesi (conrprcnsivi di proroghc e rinnovì) di cui al mcdesimo comma, potrà avere Ùna durala

massima p;ri a 8 mesi, a condizione chc venga rispettala la procedura ivi prescrille

[-e imprese îomiranno ai lavoratori in forza con contrato a lempo dEtertììirìato ìnîonnazioni ;n

mefìto' ai posti di lavoro. rclativi alLe mansioni svolte dagli stessi, che si dovesscro Ìcndere

Jisponibili a rempo indelemlinarc nell'ambilo della provincia di impicgo lnoltre le imprc5c' in ceso

di lssunzione a iempo indeterminato, dafanno priorità - a paLita di mansioni - ai lavoratori già

assunti per due volte con rapporto a tempo dcteminato ìl cui ultimo contratto sia scaduto ncl corso

dei dodici mes; prccedenti.
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Art. 3l - Provvedimenti disciplinari

Ferma restando la preventiva contestazione e le prooedure previste dall'art- 7 dolla leggc 20 maggio

1970, n. 300, lc ìnfrazioni del lavoratote possono essere punite' a seconda della loro gravità, con i

scguenti provvcdimenli discipl inari:
a) rimprovcro verbale;
b) rimprovero scrltlo;
c.; muira non supcriore all';mpofto di Îre orc di retÌibuzione costituita: per 8li impieSati' daSli

emo'umenli di cui ai punti da I a 14 dell'art. 80 e per gli operai dagli emolumenti di cui al punto

3 dell 'art 64:
d) sospensione dal lavoro c dalla rctribLlzionc fino a 3 giorni lavoratjvi'

L'impresa ha la facoltà di applicarc la multa quando il lavoratore:

a.1 ritarrli l inizio del lavoro, lo losPenda o ne anticipi la ccssazione;

b) noncsequail Iavoro sccondo le istruzioni r icevute;
cj abbanrloni il posto di lavoro senza giuslificato motivo:
d,  \ ia  a5.cnle Jal  ld \oru ' (n /d g i r r ' t i f i (dro mol ivo:

ei introcluca bevande alooliche scrrza avemc avuta la preventiva autorizzazione;

ó si trovi in stato di ubriachezza ail'inizio o durante il lavoro;

g) trasgredisca in qu.r[hÈ irrudo al le di 'posizioni dcl presente contratto o commctta mancanze che

nregiudichino l" di 'crPlina dcì canlierc
h) ;ioii le norme di comportamento e le proce<lure contenue ncl Modello dì organizza2ione.(.-\

gesrione aclottato dall'imprcsa ai scnsi degli artt. 6 e 7 del D Lgs 23ll01 senprechè nnn sralo In 
\[-

iontrasto con le nonne di legge e le dìsposizioni confratluali' nonché le normc contcnute ncl $-*
disciplinare inlenro di cui al provvcdimento del Gamnte pcr la protezione dei dati personali dcl

l" nÌarzo 2007. attualivo del decreto lcgislatì'ro n l96/03

In caso di mag8iorc gravità o di rccidiva neììe

all 'applicazione dcl la sospensiorlc mentrc nel casl
scri11o.

E' fatto salvo quanto previsto dallan 32 per il licenziaùento senza preavviso'

Agli eflctti della recidiva si licne conlo clei Provvedim€nti disciplinari intervcnuti entro i due annr

immedialamente Precedcnll

I proventì delle muhe devono essefe versati alla cassa edile, senprechè non ostino nolmc di lcgge'

W 
4? /,1 

/
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di rniìrore gravità procede al rimprovero verbale o
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Àrt- 32 - Liccnziamenti

Femro l 'ambito di applicazione della legge 15 lugl io 1966, n.604, come modif icata dall 'art l8della

legge 20 maggio 1970- n.300- e diquanto previsto dalla legge n. I  08/ i  990 I ' imptesa può procedere

al Iìcenziamento del djpendenle:

l) per r iduzione del pcrsonale;

2 ) per giustifìcato m otivo, con preavviso ai seosi dcl L'art i dcl la legge l 5 iug l io 1 966, n ó04' per
' 

un iotevole inadempiùìento degli obblighi contraîtuali oworo per ragioni inerenti all'attiviîà

produttiva. all'organizzazione del lavoro o al regolate funzionamcnÎo di cssa;

3) per giusla causa scnza preavviso nei casi che non consentano la prosecuzione nemnileno

provvjsoria del rapporto di lavoro quali, ad esempiol

a) insubordinazionc verso i superiori:

b) furto, frode, dannegg;anlcnto volontario o altri reati per i quali' data la loro natura' si renda

incompatibìle la prosecuzionc anche ptowisoria deì rapporto di lavoro;

c) qualsiasi afto colposo che possa compromctlclc la stabilita dcllÓ operc anchc provvisionalì'

la sicurezza dcl cantierc o la ilrcolumiù del personale o dcl pubblico, o costituisca

danneggiamcnto alle cpere, agli impianti, 4lle etreT?ature o 3i n1aleiali;

d) riproduzione o asportazionc di schizzj o disegni, di macchine o utensili o di allri oggetti o

documenti di proprietà dell 'azienda o de' committente;

e) abbandono ìngiustillcato del posto da part€ del guardiano o custode del magazzioo o del

can(,erc;

0 rissa nci luoghi di lavoro; minacce Sravi; vic di Îatlo o gravi offese verso i compagni di

g) asscnza ingiusti f icata di cui al l 'ult imo comma dell 'art 24:

h) reoidiva in una qualunquc dellc mancauc che abbia dato luogo aduc sospensioni ncl l 'anno

precedcntc;

i) assenza ingiustificaliì per trc giorni di scguito:

l) al verificarsi della terza assenza ;ngiustificata nel periodo di un anno, in giorno successivo al

festivo:

in caso di assenza ingiustificala per cinqlto volte ncl periodo dì un annol

grave €/o rcilcrala violaz;onc delle normc di comportamenlo o dellc procedure contcnute

iel Motlcllo di organizzazìone e gestione adottato dall'impresa ai scnsi degli artt 6 e 7 del

D.Lgs. 231/01, Àc non siuno ln contraslo con le norme di legge e le disposizioni

contrattuali.

Qualora ìl lavoratore sia incorso in una delle nlancanze di cui al presenlc punlo 3, I'imprcsa potra

cl_isporre Ia sospensione clutclare non discipiinare del lavoratore con elfctto immediato per un

pà,'ioao non .rp..ior" , 10 giomi. Net caso in cui l,inpresa dec;da di procedcrc al licerzianento. lo

stesso avrà efÈtto r:lal momento nel quale ha avulo inizio la sospensione

ln ogni caso il lavoratore è tenrrlo al risarcimento dei danni a norma di legge'
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Art- 92 - Trasferimcnto

Il lo comna de 'art. 92 è sostiluito dai segtenti due conmi:

"lltrasierimento dcve essere comunicalo all'impiegato pcr iscritto con un prealviso di venti giorni

Dntro tre giorni lavorativi successivi a quelio dì rìcevimento dclla comunicazione, il lavoratorc può

richiedere ali'azienda un inconlro per otl€n€.c r aggio|i ilfomazioni sullc ragioni del

provvcdimento. Il lavoratore può farsi assislere da un componente dclla RSU o (in asscnza di

questa) da u0 rappfesentante delle Associazioni tonitoriali delll- organizzazioni sìndacali firmataric

del presenre CCi.,tL. L.incontro di v€rifica dcve tcoorsi entro i sctte giomi suoccssivi alla rìshiesta.

L'impicgato lasferito, quando il trasfcrimento abbia come conseguenza l'effettivo cambio dì

residenza o stabile dimora, conserva. se piÌl favorevole, il tratlamento goduto preccdentemcnte,

escluse quelle competcnze che siano inercnti alle condizioni locali o alìc palicolari preslazioni

nella sede di orisine. e chc non ricorrano nella nuova destinazione "
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I-'impiegato ha diritlo, per ogni anno di scrvizio, ad un periodo di riposo feriale pafi a 4 seltimane di

calcndario cscludendo dal compLtto i giomi festivi di cui alle let1. b) e c) dell'art 84'

Pef giorni lavoralivi si intendono quclli non festivicomprcsi tra il luncdì e iI vcnerdì'

Per i l  periodo rl i  feric devono essere conìsposti gl i  elementidì cui ai nn. dall ' l  al l4 delì 'ad 80'

Il lavoratore matura per ogni mese di servizio prestato un dodicesimo del periodo feriale di cui al l"

comnìa. La frazione di mcsc superiore ai 15 giorni sarà considerat4 a qucsti effetti, comc mese

intero.
In caso.li risoluTione del rapporto di lavoro al laloratore spctlerà il pagamento delle ferie in

Dro,orzionc dei do<liccsinri mai'rati. La frazione d; mese supcriore ai 15 giorni sarà considerata. a

qucsti effcni. come me'e intero.
Il riposo leriale ha normalmentc carattero conllnuatlvo.
Nel lissare I'epoca di riposo iòriale sarà tenuto conto' da parte dell'impresa compalibilmenlc con lc

esigenze di serviz;o, de;li cvcntuali dcsideri dell'impiegato anche pcr un lrazionamento delle fer;c

La risoluzione <lel rappolo pcr qualsiasi motivo non pregiudica il diritto alle fefic maÎuratc-

L'asscgnazionc delle fèrìe non può aver luogo durante il pcriodo di preavviso .
Ilato io scopo igienico-sociile dcil'istituto delle ferie non è ammcssa ia rinuncia da pare

dell'inìpiegalo al godimento dclle lèrie
Di normale feric andranno godute nel corso dell'anno di maturazione Tutlavia, in considerazione

deile particolari caratteristicile dell'industria edilizi4 le lerie chc, per esigenze organizzativc e/o

produttivc oppurc per impedimento oggcttìvo del lavofatore (malattia, infòÍunio' ecc )' non

pot"rr"ru 
"rr"r. 

guiut. ent;o l'anno di maturazionc andranno fruilc neiventiquattro nresi succe'\i!'i

al ternrine dì talc anno. ln ogni caso non è ammessa la soslituzione dcl godinrcnto delìe Èrie con il

Daqamcnto cli ùna indctrnità. Solo in caso di risoluzione del rapporto di lavoro I'impresa vcrsera al

i"irut,rr", p.. lc fèric maturate c non fruite, una indennità equivalente al traltamerìtur cconomico

che sarebbe spcltato alf impiegato se avesse goduto del periodo di ferie (comma3)'

Se I'impiegaio vìenc ricliiamato in servizio durantc il periodo di ferie, I'impresa è tcnuta a

rimborsàrgli le spese cffettivamente sostenute' sia per il rientro in sede che per l'eventuale rrtorno

nella locaìità rlove go<leva delle fcrie stesJc L'eventuale periodo ditcmpo nccessario per rientrare ln

servizio non va computato come fetìc
quulo.u p., csiSenze di servizio I'impiegalo non possa Sodefc dell€ lcrie ncl p€riodo già stabiho

aìtt'i,'r'rprà.u,.gii hu di.ltn al rimborio detl'evenluale anticipo corrisposlo per falloSgio prenotato

oer rl pcriodo dl ferre. sclnprechc dia la precisa documentazionc del vcrsamcn|o dEll'anticipo stesso

i,u ou"io 
"lontuli.ro 

6e.orrispon,lere all'impicSato in caso di feric non *odule' è parì ad un

venticinquJsimo della retr ibuzione mensile di cuial 3'comma'
La malattia intefvenula nel corso del godimenlo delle terie ne sospcrìd€ la fruizionc ncìla seguente

tDolest:
- malaltia chc conìporla ricovcro ospcdaliero superiorc a lre giorni:
- malalia ìa cui prognosi sia superiore a dieci giorni d; Dalendario'

L'effètto sospensìù si dclermina a condiiione chc il dìpendente assolva agli obblighi di

comunicazione. di ccrtificaTione e di ogni altro adempimcnto necessario per I'csplelamento delì3

v ì s i t a d i c o n t r o l b d e l b s t a t o d i i n î e n n i l à p l c v i s t i d a l l e D o r m c d i l e g g e e d u l l e d i s p o s i z i o n i
contratluall.

^j.t.85 - Feric (Impíegal,

comma - per
ngrzo 1976.

Si r iconl€rroa
iegati chc avev
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Art. 4l
DECORRENZA E DIJRATA

Salvo le diverse deconenze espressamente indic.te, il presentc contratto si applica dal l'giugno

2008 al 3l diccmbre 201I ai rappoÍi di lavoro in corso al la data del 24 gjugno 2008 o inslaurati

successivanrcnte; per la pafe economica avrà vigore fino a tutto il 31 dicembre 2009.

Oualora non sìa disdctlo da una dclìc parti. con lellcra raccomandata ^ lì.' alneno lre mesi prrma

della scadenza. s'intcnderà rinnovato per tre aonì c così di seguiÎo
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APE ORDINARIA

A deconere dall'erogazione di maggio 2009 e con I'obicttivo di migliorare ìa

prestazione dell'apc ofdinaria al fine d; incentivare la pcrmanenza nel senore, è stahiìilo

"h" 
le p.".turioni di 

"he 
trattasi sono incrementate del 50% dalla tcrza erogazione c del

l0o/o a partire dalla sesta erogazionc rispetto a ciascuna prestaz ione in vigore'

E'istituita una Commìssione pariÎetica volta a vcrificare i requisiti per l'accesso aìla

prestaziono medesima. ad intcgrazione e modifica di quanto previsto dal Regolamento

dell'anziarita professionalc cdile
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Le ccntral i  cooperaîive o la Fe.n.e.a.l-U l.L-, la F.i  l .c.a.-C.l.S L e la Iì i l lea-CGII- si

rìscrvano di appìofondire, all'interno di un confronto da svillrppare con lufte lc parti sociaLi del

settoro e nel c;so di vigcnza clel c.c.n l., le iniziativc ed i mcccanismi di premialità da porre in

esscrc al iine di favorirc e incrcmentare la produtlìvità nel scllore'
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Articolo 29 bis L:ìvori usuranti e pesÎntl

Dopo i l  primo co ma ,ggiungere isegucnti:

Al finc di eflenuare un'analisi più approfondita dei requisiti necessari pcr accedere alle

oi"ri.ri*i p..uia"nriuli obbligatorie in favore dei lavoratori del comparto cdile' lc padi

ion"ota"noii  ist i tuire, enlro 3ò gioori dal la f iB)ra del prcscnte rccordo' unecomtnissrone

"",ìi"ii"u "ornoou" 
au tutte le parti sooiali del seftorc che stabilisca le possibili modalita di

ioo"rtura degii oneri, cletcrminandone I'entìtà ed i criteri di ripartizione tra sìstema

.iiri""iori" 
"-ou.rro.utuaÌislico. 

prcsso I'Istituto pubblico owero prcsso la Cassa Edile'

I-a Commissione dovrà approfondirc l'ipotesi di costituire un apposito f'ondo mutualistico

;;;;r" di even!ùali vuoti conlribuiivì, chc garantisca ai lavoratori di cui sopra un

miqlìoramenlo dei lempi pcr acccdere alla previdenza obbligaioria'

l l avo r ide l l aCommiss ione r lov rao r roesaur i r s i i nun tempo ta l cchc lanuovanormat l va
possa entrare ;n vigorc entro un anno dalla data dì sottoscrizione dol presente contralto'

I costi conranuali sono pari allo 0.10% della rctribuz;one fissata al punto 3 dell'nfÎ 64del

rcsentc conaralto.
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PIIESTAZIONI AGGIUNTIVE RICONOSCIUTE IN FAVORE DEGLI
APPRENDISTI

Con effetto dal l'gennaio 2009, ilavoratori apprendisti potranno beneficiare' in caso di

sospensione o riduzione dcll'attività lavorativa per eventi meleorologici' del trattamento ch

Cassa lntegrazioni Guadàgni (CIGO). Tale prestaz ione sarà erogata dalla cassa edile pet un

massimo di 150 orc/anno di interruziote dell'attivita lavorativa dovuta ai suddetti eventi e

sarà pari all'80% della retribuzionc persa dall'apprcndista pcr gli stessi eventi, nei lim;ti dei

massimali di leggc

I-'impresa che inlpiega lavoratori con confatto di apprcndistato è te rÎa al vcrsamento, per

gli apprenclisti ;n'fola. di un contributo pari allo 0.30% della rctribuzione percepila dal

lavoratore aPPrendlsta.

CondiTioni per I 'erogazione della prestazionc sono:

- Ia sospensionc o riduzione dcll'atiività lavorativa dovrà essere rifcrila ad un periodo

non inÎeriore ad una giornata di lavoro;

- l ' iscrizione dell 'apprendisla, al l  atto dell 'cvenlo' presso Ia Cassa EdiLe;

avcr debitamenlc esposlo nella denuncia mensilc dei lavoratori le orc c ig

dcl l 'spprcndisla;

- la regolarità dcll imprcsa coD il versamento deglj accantonamenti c delle

contribuzioni alla stessa cassa edilc all'atlo di liquidazione della domanda dì

prestiu ionc.

- talc prestazione vcrrà anticipala al l 'apprendisla dall ' impresa chc ne chicderà poi i l

rinlborso, tralnite apposita domanda alla slcssa Cassa Ldile'

l-a domanda pcr esserc accolta dovrà pcrvenire alla Cassa Edile cntro i 30 giorni successlvl

al rilascio, da partc dell'lnps, dell'autorizzaz ione all'ìntervcnto c i g pcr evcntl

mcteorologici pcr il cantiere in cui era occupato il personal€ apprendlsta'

Nell ' ipotesi in cui l ' ìmpfcsa risult i  avere al le dipendenze solo personalc apprcndlsla' Ia

rilhiesta dovrà pervenirc alla cassa edilc enlro il tennìne previsto per la presentazionc della

à"nun";u r.nrit. dei lavoratori occupati (m u t.) relativa al periodo in cui si è vcrificato

I'evento- In qucsto caso l'impresa dovrà coficdare la domanda di prestazione di ìdonca

documentaTione compro!ante l'awenuto verificarsi dell'evento atmosferico nel cantierc

lnleressato,
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CARTEI-LINO DT Rf CONOSCIMENTO

Ncll'ottica di rendore piii omogenca la nonnativa introdotta (L n. 248/2006 - art 36 bis)

con riguardo allo strùmenÎo del cafellino di riconoscimento dci lavoratori, oggi esteso

dalla L. n. 12312007 in tema di sicurezza a tutli i lavoralori impegnati in appallr c

subappalti, le parti sociaii dell'edilizia concordano noll'aÎtribuirc alla CNCE l'incarico di

"."ire.. 
it màd"rro del mcdesimo, che dovrà cssere adottato da Îutti idatori di lavoro

operanti suL terriîorio nazionale e contenente tutti idati già indicati dal Ministero del

Lavoro quali elemeùti essenziali.

Resta ierma la fàcoltà al livello lerritoriale di îornire direttamente le itnprese iscrìtte alìa

Cassa Ddile del predetto tesscrino.
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ÀGF,NDA PtrR TI, TAVOLO DI CONCERTAZIONE CON IL MINISTEIìO DEI'
LAVORO DEL 31 GENNAIO 2OO7

r"-

,4
Ylq

..+

?

\*

ufN\1

,,V
F



?

Auegdto al ccNL

CONGRUITA' CONTRIBUTIVA DELLE IMPRESE NEI CONFRONTI DELLE CASSE
IìDILI

Al fine di contrastarc il lavoro inegolare e ifenomeni glusivi della normativa sul lavoro e dì

favorire la sicurezza sul lavoro, visti l'artjcolo 1. commi 1 173 e I 174. delia legge n 29 6/2006' e gh

aticoli 39, comma 3, e 196, commi J e 7, del Rcgolamenlo di attuazion€ del dlgs n 16312006

recante il Codice dei contralti pubblici, in ottemperanza dcll'Avviso comune del 17 maggio 2007' le

Casse lldili sono tenute a veri]ìcare, per i lavoripubblici c privati' la congruilà dcll'incidcnza dclla

manodopeÉ denunciata sul valore dell'opera.

Con ri lerìmenlo al le categorie di opere individuatc nell 'al lcgato al Dl 'R n 34/2000 (OG)' la

congruità deve essere mi;lrata sulla basc dclle seguenli pcrcentuali di incidenza del costo del

lavoro. comprensivo dei contributi INPS, ìNAll, e Cassc Ediii, raSguagliate all'opcra co'nplessrva:

I ' . i .1ì i  dl l ,  rcal izraziorre del lopcra po'-uno concorrerc piu 'oggcnt 
.  
anche c' t tanci

al l 'orBanizzazionc dcl l ' impresa, I ' imprcsa pi incipale deve derrtrr !  i r re dl la Cassa Edrle compctente i l

uoìnr! d"tl'oo"ru.o,npÌessiva, noncÀé le evcntuali impresc subappaltatdci e subaf'fidatane'

Nt l l i r ,orc. i  rn .rr i  lJ Joinnlcs ' !d nranodoperr dcnun' inla al la (  a 'so I-di le n"n raÉqiul l !J la

;" ì ;J; ; ,nini ,ou a, .nut* salar iale incl ìv iduata convcnzionalmentc qualc necessaria per la

i feci f ica t ipotogia Oi Iavori .  I ' rnìPresa pr incipale, previo r ichiamo dcl la Cassa Edi le '  potrà intcgrare

la dcnuncia con documenlazrone appropriata comprovante il raggiungiùcnto dclla percentuale

uì,*u"r io 
"o,r ;  

non ,"gistrat i  in Cassa Edi le qua l i .  a l i to lo escmpl i f icat ivo'  qu( l l i  af fercnt i  pcrsonale

non iscritlo in Cassa Èdile, fatlurazione La!oratori autonumi' noli a caldo' tecnoloErc avanzate'

Per la dimostràzione di cui al punlo precedcnte I'impresa potrà avvalersi dell'assis(enza dl un

raDDrescn!ante d€ll'Associazionc daloriale a cui adcrisce'
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CA'TEGORIE

OCI nuL,va edil izia civi le comprc:i  rmpranlr c

Forni lure

P€rcenttral i  di incidcnza minima
della manodopera sul valore

dell 'opcra
14,28%

OCt nu-, "ait ir i" 
indu.rr ir lc e.clq! ! ! l?!4t)r i 536%

3 ristrufturazione di edifici civili
r i . i rLrrruro,, irnc di tdif ici  irrJu'tr ial i  t .clrr. i  i rnpianti
OCI  r c . rau r "  c  m ,n r re ' y r ,  nc  d r  h rn r  l u te l3 l r
OG3 óncre stradali. Donfi. etc
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6.69%
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13,1'1%
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- OC4 operc d dr le rrcl  'or. , .uolo

oc5 diahe
OG6 acquedotti c fognaturc
oC6 ga.doni
oCo oleodolr i
OCo opere .r i  iniga;ione erl .  vacua/rone
oG7 oper( marìf l inrc
t)ú8 operc nu!jal i
oc,e im141qp9!ap45!4!19!l34gg!Slcnrica
OCI0 impianti pcr la rro.l 'ormazione c distr ibu/ione -

10,82%
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sulla base dclla complessiva documentazione presentatar la Cassa Ddile competente verilica la

congruità con riferimento allo specifico lavoro oggetto del contraîto c quindi ptocede o meno

ail'emissione dclla relativa certifi cazione.

Ne i l avo r ipubb l i c i l ' a t t es taz ìoned iconSru i tàdov ràesse ree f Îe l l ua ta inoccas ionedc l r i l asc iode l
DURC per il saldo finalc.

per i lavori privati I'attcstazìonc di congruità dovrà essere effettuala al complctamento dell'opera.

Il non raggiunginrcnto della congruità comporterà I'emanazione del "documenlo Llnico di congruità"

inegolari sino alla regolarizzazione con apposito versamento, equivalente alla diîferenza di costo

dcl lavoro necessario per raggiungere la percentuale indicata

La matcria è riscrvata alìa compctenza dellc parti nazionali al fine di garanlimc l'uniformità su tutto

il territorio nazionale.

Le parti sociali si rìscrvano rli inconlnrsi al finc di apportare eventuali modifichc alla tabclla dì cui

sop'ra e oi riefinire ulteriori indici per altre iavorazioni. oltre ai criterio pcr la detcrminazione oel

valore delle operc private cscguite in conto proprio dalll- imprcse

La disciplina del pfcsente paragrafo enlra in vigore a decorrcre dal l'gennaio 2010 a condizionc

Je t,,tt. le curr.idili pariecipinti al sistema d;lla CNCE e costfuitc dalle Associazioni dei dalori

di lavoro o dei prcstatori di lavoro finnatarie del contratto collcttivo nazionalc che slano, per

ciascuna parte, comparalivamenle piir rappresenlative sLll piano nazionale' provvedano al suo
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AUMENTI RETRI BTITII'I
E MINIMI DI PAGA BASE E DI STIPENDIO

Per gli operai con qualifica del 3' livello è stabilito un incremento complessivo dcl tratlamento
rctributivo pari a euro 104, di cui curo 74 a deconere da, l'giugno 2008 cd euro 30 a dcconere dal
l '  gennaio 2009.

Le tabelle dei valori mensili dei minilni di paga base degli operai c degli stipendi minimi m€nsili
per gli impiegati sono quindi modificate comc scgue:

0|au2aa7 0 r/06/20c6cl/elDa09 complessivi tua6/24c3 0r/01i2009
8 ' | . 617 .99 ) 42.31 57,69 200,00 | . 160 ,30 |  . 8 1 7 , q 9

7' 1.359,  t0 t  19,54 48,46 168,00 1.478,64 1 .527 , t0

6 ' I 16494 t02,46 4 Ì 144,00 | .267,40
1.077,31

1.308,94

5 ' 990.22 8 709 15.3  t t22,40 1 .1t2,62
883.4r 7969 32.31 I 1 2 , 0 0 963 ,10 995,41

8 .21 .95
'7400 10.00 r04,00 895,95 925,95

717 .80 60 2',7,00 q1 ,60 804.40 831 ,40

64 7 .21 56,92 23.08 80,00 704,r3 727,2r
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